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 PREMESSA
Il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.) previsto dall’art.3 del Regolamento sull’Autonomia Scolastica, con il Regolamento d’Istituto, la Contrattazione Integrativa d’Istituto, il Programma Annuale, è lo strumento operativo per definire ed illustrare le linee programmatiche generali del servizio scolastico che è finalizzato a:
· offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali di base;
· far sì che gli studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero necessari per apprendere e selezionare le informazioni;
· promuovere negli studenti la capacità di elaborare metodi e categorie che siano in grado di fare da bussola negli itinerari personali;
· favorire l'autonomia di pensiero degli studenti, operando la propria didattica alla costruzione di saperi a partire dai concreti bisogni formativi (Indicazioni per il curricolo).
Il P.O.F., pertanto, diventa il “programma” di questa Istituzione Scolastica, all’interno del quale, nel rispetto delle “Raccomandazioni europee relative alle competenze chiave per l’apprendimento permanente” e delle “Indicazioni per il curricolo infanzia e primo ciclo di istruzione”, viene esplicitata la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa, mirata al pieno raggiungimento del successo scolastico, nel rispetto delle diversità.
Il P.O.F. raccorda le finalità istituzionali della Scuola, ha validità annuale ed è un documento soggetto a verifica ed integrazione.
            E' uno strumento guida utile per:
· i rapporti con le famiglie ed il territorio
· la pianificazione delle attività
· l’orientamento del curricolo
· l’attribuzione degli incarichi correlati alle attività.
 Lettura del territorio
L'Istituto Comprensivo di Cervignano del Friuli è situato nella bassa friulana, considerata dal lontano passato un importante centro della  viabilità, che nell’arco del tempo ha dato alle varie generazioni che si sono susseguite possibilità di scambi culturali e commerciali, favoriti dalla  conformazione geografica. Nel corso dell’ultimo cinquantennio si è constatato il progressivo passaggio dalla ruralità alla condizione sociale- economica di tipo terziario, commerciale, artigianale. È da rilevare che è diffusa tra la popolazione l’attività lavorativa operaia, che viene svolta in  entità situate in zone limitrofe al territorio del Comune di Cervignano del Friuli. Attualmente e attività economiche prevalenti sono commerciali, artigianali e di servizi.
Nel corso degli ultimi anni c’è stato un forte incremento della popolazione dovuta all’inserimento di stranieri provenienti soprattutto dai paesi dell’Est europeo.
Il territorio è servito da una buona rete di vie di comunicazione sia stradale sia ferroviaria, che facilita il raggiungimento di località regionali e  interregionali importanti.
I centri abitativi sono inseriti in un territorio che offre anche zone verdi coltivate o a crescita spontanea, che arricchiscono il paesaggio. 
Esistono associazioni sportive, ricreative e culturali che, con diverse ideologie e tendenze, vivacizzano la vita socio-culturale della zona e possono stimolare gli interessi specifici dei ragazzi.
Il Comune è dotato dei servizi sociali necessari che lo rendono efficiente ed autonomo.
L'Istituto Comprensivo di Cervignano del Friuli nasce il 1° settembre 2012.
 A Cervignano del Friuli trovano collocazione  anche la scuola dell’infanzia parrocchiale “M. Immacolata, l’ISIS MALIGNANI 2000
Il bacino di utenza riceve alunni  provenienti anche dai Comuni limitrofi.
I ragazzi trovano momenti di aggregazione sia nell’adesione alle numerose Associazioni Sportive presenti che nelle Parrocchie del territorio comunale dove hanno occasioni di discussione e confronto con i coetanei e trovano possibilità di ampliare e migliorare le loro capacità comunicative ed espressive.
Il livello culturale della popolazione locale in  linea di massima è buono; alcuni alunni trovano in famiglia un ambiente culturale stimolante, arricchito da mezzi di informazione tradizionali e non, altri non sempre: in tali casi è la scuola che cerca di favorire e stimolare interessi ed  esperienze di vario genere.
Comprende n. 9 plessi, n. 1108 alunni, n. 57 classi: 
	SCUOLA SEC. 1 GR. 371 alunni   -               n. 18 classi
	SCUOLE INFANZIA 226 alunni – 
-n. 10 sezioni
	SCUOLE  PRIMARIE 511 alunni
n. 29 classi

	Via Udine “G. RANDACCIO”

( sede degli Uffici di Segreteria e del Dirigente Scolastico)
	Via Predicort ”V.  PODRECCA”
	Via Firenze “R. PITTERI”

	
	Via Ramazzotti “G. RODARI”
	Via Caiù “A. MOLARO”

	
	Via  della  Turisella                      “C.LORENZINI detto COLLODI”
	Via della Turisella “ A. BIAVI” 

	
	Strassoldo “ C. D’AGOSTINA”
	Strassoldo “V. GIOBERTI”


 Collaborazioni ed Accordi di Rete
Nell’ottica della autonomia e continuità orizzontale l’Istituto instaura un rapporto di collaborazione con le famiglie, gli enti locali e le varie associazioni e strutture presenti sul territorio:
· Comune e Polizia Municipale;
· Biblioteca Comunale;
· ANA (supporto e materiale per iniziative ambientali);
· Associazioni sportive,(calcio, baseball, basket, rugby, pattinaggio, arti marziali), ricreative (AGESCI, parrocchie) e culturali;
· Avis , AFDS (donatori di sangue) per incontri con gli alunni delle classi terze della scuola sec. 1° grado; 
· Protezione Civile;
· CAMPP;
· AUSER;
· Croce Rossa e  Croce Verde ( interventi informativi per gli alunni);
· Arma dei Carabinieri (interventi informativi per gli alunni);
· Provincia e Regione;  
· ASL (E.M.T. equipe multidisciplinare territoriale);
· Servizi Socio Assistenziali;
· Banche e aziende locali (per richieste di contributi);
· Centro regionale per l'Orientamento.
· Kallipolis Associazione no profit per uno sviluppo urbano sostenibile
Il Dirigente Scolastico, su delibera del Consiglio d’Istituto, stipula “accordi di rete” e/o convenzioni con altre istituzioni scolastiche o enti/associazioni per specifiche attività rivolte ad alunni o personale scolastico e, precisamente, con:
· Università di Udine e di Trieste per l’accoglienza di studenti per attività di tirocinio di formazione e orientamento;
· I.C. di Manzano ( scuola capofila )- rete “ Ragazzi del Fiume” per  attività di formazione e didattiche fra alunni e docenti, con partecipazione alle azioni del Bando Regionale Progetti speciali; 
· I.C. di Manzano ( scuola capofila )- – rete “ Comprensivi digitali” per lo svolgimento di attività di formazione e condivisione di pratiche connesse all’utilizzo delle tecnologie per la mediazione didattica
· ISIS MALIGNANI 2000  per i corsi di formazione sulla sicurezza, attività laboratoriali per gli alunni delle scuole sec. e primarie e il corso per il conseguimento dell’ECDL.
· I.C. di Gonars ( scuola capofila) per iniziative di formazione su “curricolo in verticale” e misure di accompagnamento alle Nuove Indicazioni 2012;
· I.C. di Ajello del Friuli ( scuola capofila) per il reclutamento del RSPP e attività di formazione obbligatoria sulla sicurezza, per aderire ai progetti  relativi al bando ministeriale L. 482/79 e progetti sulla prevenzione dispersione scolastica;
· I.C. di Premariacco ( scuola capofila) per la formazione dei Dirigenti Scolastici;
· Ambito del Comune di Cervignano per interventi rivolti agli alunni stranieri “ Programma immigrazione 2012 Ambito 1° Istruzione e formazione – progetti territoriali”;
· Centro regionale per l’orientamento e Istituti superiori per orientamento scolastico;
· Comune di Cervignano del Friuli, Fiumicello, Aquileia, Terzo di Aquileia e Villa Vicentina   per Rassegna Teatro nelle Scuole;
· ENAIP–IAL per percorsi  per gruppi di alunni delle classi terze della scuola secondaria di 1° grado e attività ri-motivazionali e laboratoriali per allievi pluri-ripetenti:  per le cl.3^ sono previsti  i seguenti 3 corsi da 10 ore ciascuno: “Interesse per il futuro”, “Nuove tecnologie”, “Professioni tra immaginario e realtà”.
· Accademia Lirica Santa Croce – Scuola Internazionale di Canto di Trieste: percorsi di avvicinamento alla conoscenza e realizzazione dell’opera lirica;
· AICCRE regionale del FVG per progetto “ Musica” per la Scuola dell’Infanzia G. Rodari
· Damatrà per progetto Youngster per promozione della lettura
PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EDUCATIVA
Linee generali di indirizzo del POF a.s. 2014/15  ( delibera  del Consiglio d’Istituto del 26 settembre 2014) 
· prevenire il disagio e la dispersione scolastica nell'ottica del pieno successo formativo 
· consolidare – potenziare - sviluppare le abilità linguistiche, logico- matematiche, espressive, capacità critiche, di comprensione e comunicazione; 
· favorire la prosecuzione/potenziamento di progetti educativi integrati tra reti di scuole, scuole-Enti Locali-enti territoriali–istituzioni del territorio del pubblico e del privato  
· stimolare negli alunni lo sviluppo di una mentalità operativa mettendoli in grado di utilizzare con efficacia e dominare con approcci multidisciplinari i mezzi tecnologici;  
· far acquisire ad alunni ed alunne una progressiva autonomia nel metodo di lavoro;
· favorire lo sviluppo di attitudini, interessi, dell’ autoconoscenza, autovalutazione ed autorientamento (anche attraverso i progetti speciali: musica, lingue, attività motorie… e le attività transdisciplinari: ed alla salute, ed. alimentare, stradale, ambientale, visite e uscite didattiche)
· far acquisire agli alunni una progressiva capacità di utilizzare i laboratori come luogo di esplorazione creativa; 
· favorire percorsi di individualizzazione metodologico-didattica
· favorire al massimo, con le modalità e strategie concordate con gli specialisti, l'integrazione di alunni diversamente abili, alunni DSA, alunni BES anche attraverso il loro inserimento in piccoli gruppi operanti nei laboratori;
· promuovere l’accoglienza e favorire il processo di integrazione degli alunni extracomunitari attraverso un rapido apprendimento della lingua italiana utilizzando le possibilità ed i vantaggi offerti dalle attività modulari mattutine e pomeridiane; 
· valorizzare le diversità/varietà culturali e linguistiche delle comunità locali
· potenziare le competenze linguistiche e comunicative in almeno due  lingue comunitarie 
· acquisire i comportamenti e le regole della convivenza
· venire incontro, compatibilmente con le risorse di organico dell’Istituto e d’intesa con il Comune, alle richieste delle famiglie  in merito agli orari scolastici, i servizi di pre-accoglienza e post-accoglienza ( su richiesta specifica)
· favorire la sicurezza, lo star bene a scuola di alunni, docenti, personale, staff, genitori
· favorire una dimensione europea dell’educazione
· favorire la funzionalità del POF attraverso l’efficienza organizzativa della scuola e l’efficacia dell’azione amministrativa
· sviluppare percorsi di accoglienza- continuità-orientamento 
· progettare e realizzare percorsi formativi anche in rete per il personale docente ed ATA sulle tematiche caratterizzanti il POF, comuni a più scuole
· sviluppare tra i docenti, il personale, lo staff capacità auto valutative sull’efficacia-efficienza delle metodologie/processi attivati ai fini di azioni di miglioramento.
Finalità del percorso formativo e di apprendimento
La Scuola, nel suo percorso formativo e di apprendimento, promuove l’educazione integrale della personalità degli alunni e delle alunne ad essa affidati, e, in particolare, la capacità di dare senso alla varietà delle esperienze.
L'orizzonte di riferimento verso cui tendere è delineato dalle competenze-chiave per l'apprendimento permanente, definite dal Parlamento europeo, che sono:
· comunicazione nella lingua madre;
· comunicazione nelle lingue straniere;
· competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;
· competenza digitale;
· imparare a imparare;
· competenze sociali e civiche;
· spirito di iniziativa ed imprenditorialità;
· consapevolezza ed espressione culturale
Le “competenze-chiave” vengono tradotte nella varietà di apprendimenti che il mondo attuale offre, rientrando in un unico percorso definito ”Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione”:
Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.
Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di affrontare problemi  e situazioni sulla base di elementi certi  e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso: osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare ed analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento ,di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.
Possiede un patrimonio di nozioni e conoscenze di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. E' disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
Il “profilo dello studente” si articola in “traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento” che vengono fissati per ogni disciplina.
I “traguardi” costituiscono criteri per la valutazione delle competenze, sono prescrittivi e sono riferimenti ineludibili nella programmazione didattica dei docenti.
“ Nel rispetto e nella valorizzazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, le Indicazioni costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole. Sono un testo aperto, che la comunità professionale è chiamata ad assumere e contestualizzare, elaborando specifiche  scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione  coerenti con i traguardi formativi previsti dal Documento Nazionale  ( da Le Nuove Indicazioni- L’organizzazione del curricolo)
Le Nuove Indicazioni per il Curricolo Infanzia e Primo ciclo d’Istruzione ( Regolamento del 16 novembre 2012) vertono sulle seguenti “parole-chiave”, capisaldi del POF dell’Istituto:
· competenze
· nuove tecnologie
· cittadinanza attiva
· scuola di tutti e di ciascuno
Per competenze è da intendere la comprovata capacità di utilizzare conoscenze, abilità, capacità personali e/o sociali/metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e  personale. Le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.
Per nuove tecnologie è da intendere il loro uso responsabile e consapevole che permette di  “fare scuola” con nuovi modi di apprendimento.
Per cittadinanza attiva è da intendere insegnare una scuola che oltre ad insegnare ad apprendere , insegna ad “essere”, ponendo la formazione integrale della persona e del cittadino al centro del processo educativo .
Per  scuola di tutti e di ciascuno è da intendere la coerenza dell’azione educativa dell’Istituto con i princìpi dell’inclusione e dell’integrazione delle persone e delle culture, che, attraverso interventi mirati, vanno dall’integrazione degli alunni diversamente abili e degli immigrati, al supporto per gli alunni  BES ( con bisogni educativi speciali) e con DSA ( disturbi specifici dell’apprendimento), evitando che le diversità non diventino  disuguaglianze.
Il curricolo
Il  curricolo esplicita le scelte didattiche che qualificano e caratterizzano l’Istituto. Trattandosi di un Istituto Comprensivo il curricolo è verticale, inteso non come “sommatoria” dei tre curricoli ( infanzia, primaria e secondaria primo grado) ma come “risultante” delle scelte culturali, pedagogiche, metodologiche e disciplinari caratterizzanti il percorso formativo di ogni allievo.
Il curricolo essenziale per l’acquisizione delle competenze viene svolto dai docenti secondo l’assegnazione fatta dal Dirigente Scolastico e sulla base della pluralità docente nell’ambito dei campi di esperienza (scuole dell’infanzia) e delle discipline (scuola primaria e secondaria 1° grado).
Gli insegnanti procedono, nell’impostazione generale dell’attività didattica, sulla base di un documento programmatico comune da cui emergono le competenze disciplinari che vengono condivise e verificate in itinere. Ai fini della costruzione dei curricoli verticali sono previsti momenti di raccordo a livello organizzativo–didattico sia fra docenti che con gli alunni dei diversi ordini scolastici soprattutto nelle classi ponte. Sono previsti  per i docenti  momenti formativi proposti dall’USR  e svolti all’interno della “rete” di scuole a cui l’Istituto aderisce.
Il curricolo essenziale è arricchito da un curricolo integrativo, trasversale alle discipline: educazioni aggiuntive quali intercultura, ambiente, salute/igiene, sicurezza, educazione stradale, educazione alimentare, educazione alla convivenza civile.....e da un curricolo opzionale: trattasi di laboratori di  recupero/potenziamento delle abilità e delle conoscenze linguistiche, logico–matematiche e di lingua inglese (nelle scuole primarie, eventualmente, per gli alunni delle cl 3^ 4^ e 5^)  strutturati, a seconda delle esigenze, nella classe o in spazi esterni alla classe, per gruppi di livello (classe / interclasse) o eterogenei (misti classe/ interclasse), con diversa scansione temporale.
Il curricolo essenziale (campi d’esperienza, discipline ed educazioni), potrà essere svolto con:
· azioni di continuità tra ordini scolastici (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondaria di primo grado) che scaturiscono dalla convinzione che l’ingresso a scuola sia un evento carico di emozioni per tutti: bambini, ragazzi, genitori, insegnanti. Momento atteso, che suscita curiosità e aspettative ma, allo stesso tempo, molte volte ansie e timori e che pertanto va preparato, attraverso la definizione di aspetti organizzativi, strategie e azioni che tendono a far vivere agli alunni il “primo giorno di scuola” nei vari ordini scolastici con serenità e fiducia, nel rispetto delle caratteristiche, dei bisogni, dei vissuti personali di ognuno agevolati;
ed integrato con
· progettualità che vede coinvolti gli alunni oltre l’attività didattica di normale routine, costruiti sulla base di interessi di carattere socio–culturale riguardanti le seguenti aree: linguistica, dell’integrazione, del disagio, del recupero e svantaggio, tecnologica e scientifica, area di educazione alla salute, area di promozione alla cittadinanza europea, area espressiva, area storico–ambientale.
Per la scuola primaria e sec. 1° grado, in particolare:
ogni Consiglio di Classe, dopo aver recepito e fatti propri gli assunti espressi in questo Piano dell’Offerta Formativa, adatta quest’ultimo alla specifica realtà di ciascun gruppo classe evidenziata dai risultati delle prove d’ingresso e da tutti i dati acquisiti dai docenti attraverso le forme di raccordo previste con l'ordine di scuola precedente. Per conseguire tale scopo è opportuno procedere rispettando i passaggi sotto riportati.
1) Analisi della situazione della classe
Numero degli alunni, iter scolastico precedente, contesto socio-ambientale, conoscenze di base, capacità e attitudini, situazioni particolari, ecc.
2) Obiettivi della programmazione
2a) Obiettivi educativi 
2b) Obiettivi didattici generali 
2c) Curricoli disciplinari
3) Forme di integrazione interdisciplinare
Verranno realizzate tramite l’individuazione delle relazioni intercorrenti tra le diverse discipline nella realizzazione di specifici progetti didattici grazie ad opportune intese metodologiche ed alle complementarietà di contenuti. 
4) Metodologia dell’insegnamento
· Saranno esplicitati il metodo comune (atteggiamenti e procedimenti condivisibili dagli insegnanti di tutte le materie) ed i metodi specifici di ogni disciplina; 
· Si favorirà nell’ambito della classe un clima di operatività e di fiducia in cui ogni allievo si senta responsabilizzato e valorizzato;
· Sarà mantenuto un approccio “a spirale”, che si preoccupi, cioè, della gradualità per programmare e proporre contenuti;
· Si favorirà l’acquisizione di un metodo di lavoro individuale, autonomo ed efficace, trasmettendo il senso della necessità di attenersi ad alcune “regole” che permettono di essere produttivi;
· Verrà privilegiata la prospettazione problematica degli argomenti al fine di introdurre o potenziare  l’attitudine al pensiero concatenato e discorsivo.
 5) Strumenti didattici
La scuola mette a disposizione di alunni ed insegnanti le biblioteche di classe e d’Istituto, laddove presenti, il materiale audiovisivo (televisore, videoregistratore, registratore, impianto stereofonico, ecc.) ed informatico disponibile, (LIM, laboratori informatici), giornali, materiale cartografico, le attrezzature dei laboratori e la palestra.
6) Strategie d’insegnamento
I docenti della scuola primaria e scuola sec. 1°grado mettono in azione, a seconda dell’età, tutte le strategie possibili per agevolare l’apprendimento quali:
· Per mettere in risalto il contesto di apprendimento

- si anticipano i risultati da conseguire

- vengono presentate sintesi strutturate degli argomenti trattati

- i procedimenti analizzati vengono articolati in passaggi semplici

- vengono utilizzati materiali audiovisivi
· Per agevolare l’organizzazione dell’apprendimento

- viene favorita la discussione guidata sui contenuti

- si forniscono esempi e schemi di procedure

- si richiede la costruzione di quadri sinottici, di mappe concettuali

- si ritorna frequentemente sui concetti di base

- si utilizzano frequentemente vocabolario ed atlante

- si richiede un’accurata raccolta delle informazioni
·    Per consentire il controllo/autocontrollo dell’apprendimento

- si richiede di anticipare oralmente i procedimenti di lavoro
 
- vengono rilevate le risorse a disposizione dell’allievo (prerequisiti, dati, esperienze)

- si richiede di pianificare un lavoro

- si esercitano strategie di memorizzazione
· Per valutare l’apprendimento

- si propongono esercitazioni intensive

- si definisce il tempo di realizzazione di un lavoro
- si richiede un’autovalutazione motivata dei comportamenti e delle prestazioni, in
ogni situazione.
In tale modo, i diversi stili di apprendimento vengono salvaguardati nella misura in cui questi si dimostrano di essere efficaci nel processo conoscitivo e psicologico dell’allievo; viceversa vengono rimodellati e/o integrati qualora essi si manifestassero poco idonei a tale scopo o semplicemente non economici dal punto di vista psicologico o poco efficaci rispetto alle aspettative. 
Affinché un processo di apprendimento scolastico risulti efficace è indispensabile attivare due momenti, facilmente riconoscibili, che vedono il discente coinvolto in modo diverso. 
· Il primo di questi momenti è rappresentato dalla fase di apprendimento-ricezione, durante la quale l’allievo, in virtù di un’attenzione costante e qualitativamente valida, acquisisce elementi di conoscenza e di operatività, mentre la figura docente espleta l’irrinunciabile compito di referenzialità significativa ed interlocutoria nel rispetto dei ritmi di apprendimento degli allievi. 
· Il secondo, vede il discente direttamente coinvolto in una dinamica di apprendimento attivata e pianificata da lui stesso all’interno di due contesti diversi: 
· classe 
· domestico.
In classe si verifica il lavoro collettivo in classe, che permette all’allievo di acquisire concetti e procedimenti attraverso un’attività, guidata “a distanza” dal docente, assunta come modello operativo suscettibile di riproposta in momenti e situazioni diverse. 
Nel contesto domestico, invece, si espleta il lavoro individuale di ogni allievo. Questa è un’occasione insostituibile per radicare, stabilizzare, secondo stili personali ma di sicura efficacia operativa, informazioni e procedimenti appresi in classe. L’attività domestica può consistere in compiti scritti e/o orali assegnati dai docenti per completare un lavoro iniziato, effettuare esercizi applicativi, elaborare le conoscenze in modo personale, rendere più rapidi i ritmi esecutivi, creare abitudini di studio.
Accertata l’efficacia didattico-educativa di quest’ultima attività, è doveroso, da parte dei docenti, sottolineare agli allievi la necessità di eseguire con cura e senso di responsabilità tutto ciò che viene loro assegnato per casa ed avvalorare ulteriormente questa convinzione controllando quanto da essi prodotto.
Parimenti la famiglia è chiamata ad intervenire a sostegno di tali richieste.
Insegnamento individualizzato per alunni con certificazioni ed in situazione di disagio
L’individualizzazione dell’insegnamento favorisce una positiva, generale fruizione del servizio sia da parte degli alunni dotati, sia da parte dei meno abili o meno motivati.
È possibile conseguire questo risultato destando progressivamente motivazione ed interesse negli alunni attraverso la proposta di un itinerario didattico che dia risposte alle curiosità dei discenti, che faccia leva sulle loro abilità, che spinga a conoscere se stessi per superare gli ostacoli che via via si frappongono al pieno raggiungimento delle mete previste.
Individualizzazione dell’insegnamento significa considerare i ritmi di maturazione individuali e comprendere le differenziazioni psico-comportamentali di ogni allievo, senza emettere frettolosi giudizi di valore. L’Istituto, per favorire “il massimo sviluppo di ciascuno e di tutti”. programma i propri interventi anche attraverso specifici percorsi di recupero degli apprendimenti e delle relazioni, cercando di rimuovere quei condizionamenti negativi che creano situazioni di svantaggio.
I docenti del Consiglio di Classe/Interclasse, nell’ambito dell’autonomia prevista per ogni istituzione scolastica, programmano percorsi individualizzati per gli allievi provenienti da paesi stranieri, per allievi con diagnosi di Difficoltà Specifica di Apprendimento (DSA) o altra diagnosi rilasciata da strutture sanitarie, con percorsi familiari o personali di particolare disagio, seguiti dai Servizi Assistenziali e/o Sanitari, che non ricadono nell’ambito delle disabilità certificabili in base alle normative sull’handicap. 
Per questi alunni, e in particolare per quelli con diagnosi di D.S.A. i docenti del Consiglio di Classe/Interclasse, rispetto alla programmazione curricolare, mettono in atto forme di flessibilità didattica, attraverso l’elaborazione di un PDP condiviso anche con le famiglie, che tengono conto delle caratteristiche peculiari dei soggetti e possono quindi prevedere riduzioni e semplificazioni dei contenuti, uso di strumenti dispensativi da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere e compensativi, come i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, utilizzo di tempi maggiori di esecuzione e adeguate forme di verifica e di valutazione, anche per quanto concerne gli esami. 
Per gli alunni stranieri, soprattutto se di recente immigrazione, è prevista una programmazione individualizzata, prevalentemente rivolta agli aspetti delle competenze linguistiche in acquisizione.
 Usufruiscono dell’insegnamento di sostegno gli alunni con difficoltà di apprendimento dovute a disabilità psichiche e/o fisiche certificate. 
Di fronte alla manifestazione di difficoltà importanti, la famiglia dell’alunno può, infatti, rivolgersi all’Equipe Multidisciplinare Territoriale dell’ASS per una valutazione della situazione in atto. 
Gli operatori della sanità (psicologo, logopedista, fisioterapista, neuropsichiatra), tramite colloqui con l’alunno e la famiglia, collaborano a definire le specificità delle difficoltà osservate. I risultati emersi vengono  trasmessi alla famiglia che quindi può richiedere un accertamento collegiale da parte di una Commissione Sanitaria locale, come indicato dal DPCM n.185 del 23 febbraio 2006.
Il verbale della Commissione, redatto nel rispetto di quanto previsto dalla L.104 del 5 febbraio 1992, viene trasmesso alla famiglia e da questa alla scuola. Successivamente l’equipe presenta la Diagnosi Funzionale che viene consegnata alla scuola tramite la famiglia.
Il verbale di individuazione rilasciato dalla Commissione Sanitaria permette all’alunno di poter usufruire dei benefici previsti dalla legge 104/92 e successive integrazioni. Questo documento consente all’istituzione scolastica di accedere ad ulteriori risorse e ad attivare percorsi scolastici individualizzati.
La Diagnosi Funzionale contiene una descrizione delle specificità fisiche e psicologiche osservate dall’Equipe sanitaria. È uno strumento di conoscenza della situazione che permette di creare le condizioni per favorire il più possibile lo svolgimento delle attività didattiche ed educative per l’alunno nella classe e nella scuola.
Le azioni della Scuola
L’Istituto, in seguito all’iscrizione di alunni con disabilità certificate, richiede in servizio docenti specializzati sul sostegno. 
Gli insegnanti, tra la fine dell’anno scolastico e l’inizio di quello successivo, al fine di conoscere la situazione complessiva dell’alunno, attivano contatti diretti con:
· la famiglia
· gli insegnanti degli anni scolastici precedenti
· i servizi socio-sanitari territoriali
· gli operatori socio-assistenziali delle amministrazioni comunali.
Durante il periodo aprile-maggio vengono inoltre favorite visite da parte dell’alunno nella struttura scolastica di ingresso affinché abbia una prima conoscenza del nuovo ambiente.
Nel primo periodo di frequenza scolastica tutti gli insegnanti procedono ad un’osservazione sistematica per delineare un quadro completo delle difficoltà dell’alunno in ambito scolastico.  
Tutti i soggetti che interagiscono con l’alunno (famiglia, scuola, servizi sociali e sanitari) collaborano per concordare indirizzi comuni di intervento  e per  sottoscrivere gli atti necessari, che sono i seguenti: 
1) Piano Educativo Individualizzato: in questo documento vengono definiti gli obiettivi presenti nei diversi interventi individualizzati: educativi, riabilitativi, di socializzazione, nonché gli obiettivi relativi alle attività scolastiche ed extrascolastiche.
2) Profilo Dinamico Funzionale: questo documento contiene una descrizione analitica delle difficoltà che l’alunno dimostra di incontrare in diversi settori di attività e un’analisi dello sviluppo potenziale a breve e lungo termine.  
3) Progetto di richiesta ore attestante le esigenze di sostegno: documento redatto nel mese di maggio per richiedere il numero di ore di sostegno adeguato ai bisogni dell’alunno in relazione al contesto scolastico previsto per l’anno successivo.    
La stesura e la verifica dei documenti suindicati avviene collegialmente alla presenza della famiglia e degli operatori, scolastici e non, all’inizio ed alla fine dell’anno scolastico, indicativamente nei mesi di novembre e maggio.
Il Consiglio di classe/Interclasse/Intersezione, composto da tutti i docenti della classe, poco dopo l’inizio dell’anno scolastico, redige la
· Programmazione didattica individualizzata annuale: in questo documento vengono concordati gli obiettivi didattico-educativi e i contenuti disciplinari. Sia in itinere che al termine di ogni anno scolastico il Consiglio attua una valutazione dei risultati e una verifica degli obiettivi prefissati nella Programmazione didattica individualizzata.
· L’insegnante di sostegno, in quanto assegnato alla classe, è corresponsabile dell’azione educativo-didattica nei confronti della classe stessa, partecipa a pieno titolo alla valutazione di tutti gli alunni e alla stesura della programmazione di classe al fine di individuare e proporre, qualora non siano presenti, contenuti, metodi e strategie che consentano la maggior integrazione possibile dell’alunno con disabilità.
     L’insegnante di sostegno opera con la metodologia più appropriata alle difficoltà dell’alunno e alla situazione della classe. Può operare dentro o fuori dell’aula, in piccolo gruppo o con l’intera classe attraverso specifiche attività che consentono condizioni di apprendimento più innovative rispetto alla lezione frontale e che contengono possibilità di migliore partecipazione.
I contenuti proposti all’alunno rispetto a quanto programmato per il gruppo classe possono essere ridotti nella quantità, semplificati nel livello di  difficoltà, variati nella modalità di presentazione, in parte o del tutto diversificati ma si propongono ove possibile di essere in collegamento continuo con la programmazione realizzata per il gruppo classe.
Le verifiche sono proposte possibilmente nello stesso momento della classe, con  criteri di valutazione definiti in base alla condizione di partenza dell’alunno e agli obiettivi individuali prefissati. 
Per gli alunni in situazione di disagio l’Istituto opera in sinergia con la famiglia e, se necessario, con professionalità specifiche dei Servizi, per una proficua azione strategica di interventi didattici ed organizzativi di prevenzione/recupero.
Sono forti le esigenze, in particolare, di condivisione di modelli educativi con la famiglia in quanto è in crescita il fenomeno di delega educativa da parte della stessa, associata però a forti aspettative riposte nei figli, anche non realistiche e richieste crescenti fatte alle scuole. 
Le azioni di seguito specificate verranno sottoposte all’attenzione del territorio, in particolare dell’Ente Locale, i Servizi Sociali, l’Azienda sanitaria per una collaborazione  che permetta di realizzare interventi significativi.
Dalle osservazioni, svolte in itinere, sugli alunni emergono
· bisogni relativi al consolidamento, rinforzo, orientamento delle abilità strumentali e funzionali connesse alle discipline di studio. I bambini con difficoltà di apprendimento ravvisano soprattutto ostacoli nell’organizzazione delle informazioni,  nel reperimento di strategie per affrontare lo studio  e organizzare i tempi e gli strumentini lavoro, difficoltà di astrazione e di padronanza a livello simbolico. 
· difficoltà connesse alla motivazione e all’interesse che potrebbero essere associate alle sopra citate problematiche
· disagio relazionale con i pari o con l’adulto, manifesto in comportamenti inappropriati di non rispetto delle regole di convivenza, isolamento, aggressività verbale o fisica
· Ansia da prestazione e intolleranza dell’insuccesso
Sembra quindi emergere da parte dei bambini una richiesta  di sicurezza, di corretta  considerazione da parte dell’adulto e dei pari, di padronanza di abilità che contribuiscano all’autonomia personale, culturale e sociale e da parte delle famiglie sono in aumento le richieste di informazioni, indirizzi, consulenze, servizi  volte a sostenerle   nell’educazione  dei figli.
Per consentire un confronto continuo di punti di vista e di percorsi funzionali alla ricerca e messa a punto di azioni e strumenti comuni volti a sostenere alunni e famiglie in difficoltà si rendono necessarie le seguenti azioni:
· Osservazioni in classe per individuare situazioni a rischio 
· Predisposizione di  strumenti affinché il rischio non diventi danno
· Colloqui con docenti  e famiglie responsabili dell’obbligo
· Colloqui con docenti dei vari ordini scolastici
· Colloqui con i servizi socio- sanitari
· Promozione dello sviluppo di risorse adattive e di crescita degli alunni
· Attività per piccoli gruppi, attività  individualizzate  scolastiche ed extrascolastiche
· Valorizzazione dell’identità originale, potenziamento delle capacità di ognuno a star bene con se stesso
ed in particolare:
· Consulenza di psicopedagogista in orario scolastico ed extrascolastico.
 Il  GLI d’Istituto, per l’a.s. 2014/15 è costituito da: 
Le insegnanti di sostegno  
I Coordinatori di classe di appartenenza dell’A.D.A della Scuola Secondaria di I° Grado
L’Insegnante prevalente della classe di appartenenza dell’A.D.A.della Scuola Primaria
L’Insegnante prevalente della sezione di appartenenza dell’A.D.A.della Scuola dell’Infanzia
Le Funzioni Strumentali degli A.D.A. 
EMT di Cervignano del Friuli dott.ssa Cristina Masutto
Il Referente dei Servizi Sociali del Comune di Cervignano del Friuli Licia Lena
Genitori: Infanzia: Sig.ra Tiro Melina; Primaria Strassoldo: Sig.ra Coppola Luana; Scuola Secondaria di I° grado____________.
DSGA: Sig.ra Farris Vanda
Rappr.Consiglio d’Istituto: Fabio Zamarian 
PIANO  ANNUALE  PER  L’INCLUSIVITA’
Direttiva M. 27/12/2012, CM n° 8 del 6/3/2013 e note MIUR del 27/6/2013 e 22/11/2013
1) LA  NOZIONE  DI  INCLUSIONE
“Inclusione” si distingue da “integrazione” per il suo grado di pervasività.
Integrazione consiste nel fornire alle persone che scontano rilevanti problemi nell’esercizio dei diritti/doveri di cittadinanza, l’aiuto ad hoc necessario per accedere ai predetti diritti/doveri; 
in altri termini l’aiuto serve alla persona svantaggiata per accedere a quello che per gli altri corrisponde alla “normalità”. Come si vede l’integrazione investe prioritariamente sul soggetto in difficoltà; molto di meno sul contesto, che mantiene la propria condizione di “stabile normalità”.
Inclusione significa invece progettare, sin dalle sue fondamenta, la “piattaforma della cittadinanza” in modo che ciascuna persona abbia la possibilità di esercitare diritti e doveri come modalità ordinaria (“siamo tutti normali”). L’inclusività non è quindi un “aiuto esterno” per scalare la normalità ma una condizione connaturata e intrinseca della normalità: l’inclusione, diversamente dall’integrazione, interviene sul contesto non meno che sul soggetto. 
In altri termini, inclusività implica l’abbattimento di quelli che nell’”INDEX  FOR  INCLUSION” di Tony Booth and Mel Ainscow vengono chiamati “ostacoli all’apprendimento e alla partecipazione”, che caratterizzano il contesto.
Questa condizione esige che l’intera piattaforma della cittadinanza sia programmaticamente aperta e agibile da tutti.
Una scuola inclusiva deve progettare se stessa e tutte le sue variabili e articolazioni per essere, in partenza, aperta a tutti; ne consegue che l’inclusività non è uno status ma un processo in continuo divenire; un processo “di cambiamento”.
Il riferimento tendenziale per questo processo è il sopra richiamato ”INDEX  FOR  INCLUSION” .
2) IL  BISOGNO  EDUCATIVO  SPECIALE
L’idea di “integrazione” è tradizionalmente associata alla condizione di “handicap” (oggi “disabilità; cfr “convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità”), in Italia codificata e disciplinata dalla legge 104/1992 e dalle norme successive o collegate. In tempi recenti si sono affiancate altre categorie di svantaggiati: immigrati, DSA etc. 
Prima l’INVALSI poi la direttiva del 27/12/2012 (e la CM 8/2013) hanno impiegato la nozione di BISOGNO  EDUCATIVO  SPECIALE (BES) come categoria generale comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’uso calibrato, in modo permanente o temporaneo, di cinque pilastri dell’inclusività:
1) individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);
2) personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);
3) strumenti compensativi;
4) misure dispensative;
5) impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali e immateriali.
La formula “impiego calibrato” allude tanto al fatto che ciascuna delle cinque strumentalità potrà essere dosata in ragione delle esigenze di ciascuno che alla possibilità che in esse vengano ricomprese anche azioni trans-didattiche quali servizi di aiuto alla persona, abbattimento e superamento di barriere di varia natura, partenariati esterni etc.
A titolo di esempio si riportano alcune delle tipologie di BES maggiormente ricorrenti in situazione scolastica: disabilità, DSA, altri disturbi evolutivi specifici (deficit del linguaggio, delle abilità non verbali, della coordinazione motoria, ADHD e spettro autistico di tipo lieve, disturbo della condotta), alunno straniero non alfabetizzato, alunno con disagio sociale etc.
3)  LA  FORMALIZZAZIONE  DEI  BES
Nella scuola inclusiva “si deve già sapere prima cosa si deve fare” (in Inglese “know-how”) quando c’è un alunno che esprime un BES; per questo è necessario avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e delle strategie necessarie per operare con buona speranza di successo. Il processo inclusivo può essere formalizzato nello schema che segue:
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Il riconoscimento formale (con verbalizzazione motivata) da parte del consiglio di classe/team è il primo momento della “storia inclusiva”  dell’alunno con BES diverso dalla disabilità o da un DSA  o assimilabile (in quanto per questi ultimi la formalizzazione consegue a disposizione di legge: 104/1992 e 170/2010 come integrata ai punti 1.2 e 1.3 della Direttiva Ministeriale del 27/12/2012).
Il PEI (  Piano Educativo Individualizzato ) e il PDP ( Piano didattico personalizzato, sono documenti  stesura   collegiale ( condivisione con le famiglie, servizi sanitari, servizi sociali.
Ed inoltre:
Progetti a cura dell’ENAIP, per cl.3^: “Interesse per il futuro”, “Nuove tecnologie”, “Professioni tra immaginario e realtà”.
4)  OBIETTIVI  E  VALUTAZIONE
Tutti gli alunni riconosciuti e riportati nel precedente punto 4 hanno diritto ad uno specifico piano:
a) Piano Educativo Individualizzato ex art. 12, comma 5 della L. 104/1992, a favore degli alunni 
    con disabilità;
b) Piano Didattico Personalizzato ex art. 5 del DM N° 5669 del 12/7/2011 e punto 3.1 delle "linee 
    guida" allegate, per gli alunni con DSA o con disturbi riconducibili ex punto 1 della direttiva 
   ministeriale del 27/12/2012;
c) Piano Didattico Personalizzato per tutti gli alunni con BES diversi da quelli richiamati alle lettere
    “a” e “b”.
Nei predetti piani devono essere esplicitati gli obiettivi didattici da perseguire per il tramite dei piani medesimi.
In aggiunta agli obiettivi didattici specifici sono indicati anche i seguenti “obiettivi di sistema” di carattere trasversale:
1) accoglienza: tutti gli alunni, inclusi quelli con BES, hanno diritto a due forme di accoglienza:
        a) accoglienza di natura socio-affettiva nella comunità scolastica;
        b) accoglienza in ragione del proprio stile cognitivo, ossia diritto ad una comunicazione 
           didattica (vedere successivo punto 3) che tenga conto delle specifiche preferenze e delle 
           risorse di apprendimento di ciascuno; a tale riguardo si richiamano: canale iconico 
           (preferenza per operare con disegni, immagini, schemi etc), canale verbale (preferenze per 
           il testo scritto/orale), canale operativo-motorio (preferenza per manipolazioni, costruzioni 
           etc); i tre predetti “canali” tipicamente si attivano e si integrano in situazione laboratoriale;
2) abbattimento/superamento delle barriere architettoniche e non architettoniche interne ed 
    esterne alla scuola;
3) comunicazione didattica: oltre che per effetto di contenuti disciplinari e metodologici e del flusso 
    dell’informazione disciplinare, opportunamente selezionati e modulati, la comunicazione 
    didattica dovrà risultare “inclusiva” anche rispetto alle variabili di “stile comunicativo” 
    comprendenti la valutazione incoraggiante, l’attenzione per le preferenze dell’alunno, la cura 
    della prossemica e delle variabili prosodiche, l’ascolto, il “registro” e il tono della voce, la 
    modulazione dei carichi di lavoro etc.
6) CRITERI  PER  L’UTILIZZO  FUNZIONALE  DELLE  RISORSE  UMANE
Le categorie di risorse professionali da impegnare nel processo inclusivo a favore degli alunni disabili sono principalmente sei:
a) docenti curricolari;
b) docente titolare di funzione strumentale ex art. 33 CCNL afferente all’area dell’inclusione;
c) docenti di sostegno;
d) specialisti socio-sanitari;
e) assistenti di primo livello ex art. 13, comma 3 della L. 104/1992;
f) personale ATA che svolge incarichi specifici ex art. 47, comma 1 lettera “b” del CCNL.
7) IMPIEGO  FUNZIONALE  DELLE  RISORSE  DI  PERSONALE  DOCENTE  DI  SOSTEGNO   
    PER  L’AS  2014-2015 
ripartizione monte ore sostegno a.s. 2014-2015
A seguito incontri delle docenti di sostegno di istituto ed incontro con le dott.sse Urbancig e Moro per la ripartizione delle ore di servizio educativo, si predispone la suddivisione delle ore di sostegno assegnate per l’anno scolastico 2014-2015  per gli alunni diversamente abili dell’Istituto. 
 La ripartizione tiene in considerazione:
1) le indicazioni fornite dall’USR con nota prot. n. AOODRFR7875 del 27 agosto 2014;
2) le certificazioni complete a fine giugno 2014;
3) la gravità e le specificità  relative ad ogni alunno;
4) le ore di presenza dell’educatore durante le attività didattiche;
5) la situazione complessiva della classe;
6) l’orario scolastico effettivo di frequenza;
7) eventuali ulteriori risorse disponibili nella scuola.
L’organico di sostegno è assegnato all’Istituto e non al singolo alunno disabile.
LA VALUTAZIONE
 La Valutazione degli apprendimenti
La valutazione, in tutti gli ordini scolastici, è finalizzata ad aiutare ciascun alunno a conoscere le proprie capacità e limiti e a prendere coscienza del proprio processo di apprendimento. Si considera la valutazione un processo continuo di confronto critico tra gli obiettivi educativo-didattici proposti, come traguardo del processo formativo ed il livello raggiunto dall’alunno. Se ne sottolinea inoltre il valore formativo ed orientativo e non punitivo.
Nella scuola dell’infanzia la valutazione investirà la sfera cognitiva in senso lato, gli insegnanti al termine dell’a.s. stenderanno un “profilo globale” di ciascun alunno tenendo in considerazione:
· frequenza
· approccio alle attività
· ascolto ed attenzione
· autonomia nel lavoro
· autonomia nella persona
· relazione con i compagni
· relazione con l’adulto: insegnante, genitore
Il documento diventerà strumento guida per la presentazione degli alunni delle sezioni dei “grandi” alle insegnanti delle classi prime della scuola primaria unitamente a un certo numero di materiali sulle base dei quali le insegnati medesime costruiranno le prove di entrata che avranno lo scopo di verificare i prerequisiti di accesso ossia:
· Percezione visiva: completamenti, somiglianze e differenze
· Percezione topologica: sotto /sopra, in alto /in basso, dentro/fuori, davanti/ dietro
· Ritmo, seriazione, classificazione
· Sequenze temporali: prima /dopo
· Lettura d’immagine
Nella scuola primaria e secondaria di primo grado, la valutazione verrà espressa attraverso il voto, sempre comunicato tempestivamente e motivato, anche per consentire all’alunno di migliorare le strategie di studio in quanto si ritiene fondamentale, ai fini dell’autonomia personale, guidare e abituare gli alunni all’autovalutazione.
Nella valutazione globale dell’alunno in sede di scrutinio, inoltre, la valutazione non sarà mai una mera media matematica del rendimento scolastico ma terrà conto dell’impegno, della partecipazione attiva al lavoro di classe, della motivazione allo studio, dei progressi in itinere, anche in considerazione delle singole personalità e situazioni.
I docenti assumeranno, come strumento fondamentale, la misurazione in decimi dalla quale non si può prescindere, ma nella consapevolezza che la valutazione non si esaurisce in essa.
Potranno ritenersi i seguenti elementi di massima come 
· INDICATORI DI VALUTAZIONE 
· L’abilità di esporre con chiarezza e proprietà lessicale.
· L’abilità di illustrare le regole e i procedimenti seguiti.
· L’abilità di applicare le conoscenze apprese e di utilizzarle in contesti diversi.
· La conoscenza consapevole dell’argomento.
· La padronanza dell’uso dei codici espressivi interpretandoli e rielaborandoli in modo originale e creativo.
· LIVELLI DI ACCETTABILITÀ
· Pertinenza nella risposta.
· Conoscenza dell’argomento nei suoi aspetti essenziali e capacità di applicazione delle regole fondamentali
· Uso appropriato del lessico
· Esposizione semplice e sostanzialmente corretta.
· Possesso di tecniche di base nell’esecuzione di prove pratiche.
Come guida alla valutazione quadrimestrale per gli alunni, viene stilata la seguente tabella relativa ai livelli delle conoscenze e dell’acquisizione di abilità e competenze (le voci verranno sempre calate al contesto classe ed adeguate all’età delle/degli alunne/ alunni)
Verifiche e valutazioni
I docenti riconoscono l’importanza e la significatività del momento valutativo all’interno della globale azione didattico-educativa. Per questo motivo la valutazione sarà utilizzata preferenzialmente come strumento formativo, capace cioè di consentire ad ognuno di conseguire il massimo di formazione soggettivamente possibile e nello specifico di:
· aiutare l’alunno a conoscersi e ad affermarsi come soggettività autonoma
· fargli acquisire maggior sicurezza e fiducia in sé stesso
· favorire la consapevolezza delle proprie risorse, nonché delle lacune e delle difficoltà, mediante la promozione di esperienze didattiche ed educative differenziate e l’offerta di messaggi valorizzanti e rassicuranti
I docenti concordano nel non limitare o quantificare le valutazioni formative in itinere. Esse avranno il numero e presenteranno le modalità che ogni singolo insegnante riterrà opportuno al fine di favorire gli allievi nell’estrinsecazione di quanto appreso. Queste diverranno anche, eventualmente, occasioni di ristrutturazione, parziale o totale, del piano di apprendimento per permettere, da parte di ogni singolo insegnante, recuperi tempestivi ed il più possibile individualizzati. 
La valutazione sommativa, a conclusione di una certa attività o unità di lavoro, sarà attuata attraverso compiti scritti in classe ed esposizioni orali, prove oggettive tendenti alla verifica del grado  di apprendimento conseguito (test, lavori di gruppo, prove pratiche), atti a far emergere i progressi compiuti dagli allievi a livello di abilità e di maturazione personale.
Nella scuola primaria le prove di valutazione scritte di italiano, matematica, inglese ed R.C., vedranno coinvolte tutte le classi, saranno comuni e programmate in orizzontale tre volte l’anno: in entrata (settembre), intermedie (gennaio) ed uscita ( maggio). Queste ultime relativamente alla classe quinta saranno concordate con gli insegnati della scuola secondaria di primo grado.
In particolare per la valutazione delle verifiche suindicate, verranno stabiliti i criteri di valutazione in decimi, sulla base del grado di difficoltà delle medesime.
I genitori vengono informati relativamente ai risultati conseguiti dalla/dal propria/o figlia/o con comunicazione sul diario che unitamente alle prove medesime, deve essere controfirmata.
Inoltre ogni insegnante, è libero, in itinere, di proporre ai propri alunni prove scritte ed orali, volte a verificare la comprensione e l’appropriazione dei concetti via via presentati.
Le verifiche dovranno di norma essere corrette entro dieci giorni dalla loro effettuazione. 
Sono previste eventuali verifiche di recupero per gli allievi risultati assenti nei giorni in cui fossero state somministrate le prove di cui sopra.
I genitori vengono ulteriormente informati dei dati relativi al profitto e comportamentali del proprio figlio anche in periodi intermedi, attraverso colloqui individuali. Nel caso ne ravvedessero la necessità, gli insegnanti, possono convocare i genitori in via straordinaria attraverso comunicazione scritta sul diario dell’alunna/o. 
Per la scuola sec. 1° grado, in particolare, per le discipline che hanno almeno tre ore settimanali, i docenti concordano il numero minimo di valutazioni quadrimestrali: 5 di cui almeno 3 scritte; per tutte le altre discipline, 2 valutazioni tra esercitazioni pratiche/scritte/orali. 
I genitori possono venire ulteriormente informati dei dati di profitto e comportamentali del proprio figlio in periodi intermedi, anche attraverso lettera scritta infraquadrimestrale.
Le verifiche scritte e grafiche devono di norma essere corrette entro quindici giorni dalla loro effettuazione e tenute a disposizione dei genitori e della Presidenza; il giudizio sintetico espresso sulle stesse viene comunicato ai genitori per mezzo del libretto personale. Le date di effettuazione delle prove di cui sopra devono essere trascritte sul registro di classe. Sono previste eventuali verifiche di recupero per gli allievi risultati assenti in tali date. I singoli atti valutativi mirano al riconoscimento dei progressi individuali in merito all’organizzazione logico discorsiva, alla quantità e qualità delle conoscenze, alla capacità di rielaborazione personale, all’impegno e partecipazione dimostrati.
 Griglia di valutazione scuola primaria
	Rendimento
	Indicatori
	Descrittori
	Voto
	Fascia di livello

	OTTIMO
	Conoscenze
	Ampie, complete, senza errori, particolarmente approfondite.
	10
	Voto 9:

i medesimi descrittori, pur con valori assoluti inferiori

	
	Abilità 

e Competenze
	Autonomia e sicurezza nell’applicazione anche in situazioni nuove.

Esposizione rigorosa, ricca, ben articolata. Capacità di sintesi, rielaborazione personale, creatività, originalità
	9
	

	DISTINTO
	Conoscenze
	Complete, corrette, approfondite
	8
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Precisione e sicurezza nell’applicazione in situazioni via via più complesse.

Esposizione chiara, precisa e articolata.

Capacità di sintesi, apporti  rielaborativi apprezzabili.
	
	

	BUONO
	Conoscenze
	Corrette, ordinate, strutturate nei nuclei fondamentali
	7
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Analisi puntuali, applicazione sostanzialmente sicura in situazioni note.

Esposizione chiara, abbastanza precisa, lineare. Sintesi parziale .
	
	

	SUFFICIENTE
	Conoscenze
	Sostanzialmente corrette, essenziali
	6
	Fascia di accettabilità

	
	Abilità 

e Competenze
	Analisi pertinenti, applicazione senza gravi errori in situazioni semplici. Esposizione semplificata, sostanzialmente corretta, parzialmente guidata
	
	

	NON
SUFFICIENTE
	Conoscenze
	Parziali dei minimi disciplinari, ma tali da consentire un graduale recupero
	5
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Applicazione guidata, ancora incerta, ma in miglioramento rispetto alla situazione di partenza.

Esposizione ripetitiva e imprecisa.
	
	

	GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE
	Conoscenze
	Frammentarie e lacunose anche dei minimi disciplinari.
	4
	Le valutazioni inferiori al 4 rientrano in questa fascia di livello.

	
	Abilità

e Competenze
	Applicazione scorretta con gravi errori, incompletezza anche degli elementi essenziali. Analisi inconsistente, scorretta nei fondamenti. Esposizione scorretta, frammentata, povertà lessicale
	
	

	
	Conoscenze
	Assenti
	
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Applicazioni e analisi gravemente scorrette o inesistenti.

Esposizione gravemente scorretta, confusa.
	
	


 Griglia di valutazione della scuola secondaria di primo grado
	Rendimento
	Indicatori
	Descrittori
	E/O %
	Voto
	Fascia di livello

	OTTIMO
	Conoscenze
	Ampie, complete, senza errori, particolarmente approfondite
	100-95
	10
	Voto 9: i medesimi descrittori, pur con valori assoluti inferiori

	
	Abilità 

e Competenze
	Autonomia e sicurezza nell’applicazione anche in situazioni nuove.

Esposizione rigorosa, ricca ben articolata. Capacità di sintesi, rielaborazione personale, creatività, originalità
	94-85
	9
	

	DISTINTO
	Conoscenze
	Complete, corrette, approfondite
	84-75
	8
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Precisione e sicurezza nell’applicazione in situazioni via via più complesse.

Esposizione chiara, precisa e articolata.

Capacità di sintesi, apporti critici e rielaborativi apprezzabili, talvolta originali.
	
	
	

	BUONO
	Conoscenze
	Corrette, ordinate, strutturate nei nuclei fondamentali
	74-65
	7
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Analisi puntuali, applicazione sostanzialmente sicura in situazioni note.

Esposizione chiara, abbastanza precisa, lineare. Sintesi parziale con alcuni spunti critici.
	
	
	

	SUFFICIENTE
	Conoscenze
	Sostanzialmente corrette, essenziali
	64-55
	6
	Fascia di accettabilità

	
	Abilità 

e Competenze
	Analisi elementari ma pertinenti, applicazione senza gravi errori in situazioni semplici. Esposizione semplificata, sostanzialmente corretta, parzialmente guidata
	
	
	

	NON
SUFFICIENTE
	Conoscenze
	Parziali dei minimi disciplinari, ma tali da consentire un graduale recupero
	54-45
	5
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Applicazione guidata, ancora incerta, ma in miglioramento rispetto alla situazione di partenza.

Schematismi, esiguità di analisi. Esposizione ripetitiva e imprecisa.
	
	
	

	GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE
	Conoscenze
	Frammentarie e lacunose anche dei minimi disciplinari.
	=<44
	4
	Le valutazioni inferiori al 4 rientrano in questa fascia di livello.

	
	Abilità

e Competenze
	Applicazione scorretta con gravi errori, incompletezza anche degli elementi essenziali. Analisi inconsistente, scorretta nei fondamenti. Esposizione scorretta, frammentata, povertà lessicale
	
	
	

	
	Conoscenze
	Assenti
	
	
	

	
	Abilità 

e Competenze
	Applicazioni e analisi gravemente scorrette o inesistenti.

Esposizione gravemente scorretta, confusa.
	
	
	


La Valutazione del comportamento
A seguito delle disposizioni del D. L. 1 settembre 2008, n. 137, convertito nella legge 30 ottobre 2008, n. 169, il comportamento degli alunni è valutato mediante un voto in decimi nella scuola sec. 1° grado e mediante un giudizio nella scuola primaria.
Sono stati individuati i seguenti macroindicatori per l’osservazione:
A) RISPETTO VERSO SE STESSI
1 - Cura della persona, dei propri gesti e del proprio linguaggio 
2 - Uso responsabile del proprio materiale
3 - Gestione corretta del tempo
B) RISPETTO VERSO GLI ALTRI
1 - Rispetto del personale scolastico
2 - Rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni
3 - Rispetto del materiale altrui
C) RISPETTO VERSO L’AMBIENTE
1 - Utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola
2 - Utilizzo appropriato degli spazi comuni
3 - Comportamento responsabile ovunque e anche durante le visite di istruzione
D) AUTONOMIA E PARTECIPAZIONE
1 - Costanza e impegno nel lavoro scolastico
2 - Partecipazione attiva alle iniziative scolastiche comuni
3 - Collaborazione leale e solidale con i compagni
La seguente griglia di valutazione rappresenta un punto di riferimento per l’assegnazione del “voto di condotta” di ciascuno studente di scuola primaria e sec. 1° grado.
Nella valutazione del comportamento viene preso in esame tutto il periodo di permanenza dell’allievo in attività scolastiche (dentro e fuori aula).
	VOTO
	DESCRITTORI VALUTAZIONE

	10
	Comportamento sempre corretto, responsabile, collaborativo verso compagni e docenti, rispettoso delle regole ed orientato ad atteggiamenti attivi di convivenza civile (assumere impegni, mostrarsi accogliente e solidale, conservare e migliorare il proprio ambiente).

	9
	Comportamento corretto verso i compagni e i docenti, responsabile nell’uso delle strutture scolastiche e dei sussidi e consapevole dei propri impegni. Positiva interazione in situazioni e contesti.

	8
	Comportamento prevalentemente corretto e responsabile per quanto riguarda il rispetto degli impegni e del regolamento e utilizzo di materiali e strutture. Positiva interazione in quasi tutti i contesti e situazioni.

	7
	Comportamento non sempre corretto riguardo al rispetto delle regole e alla consapevolezza degli impegni. Lievi infrazioni delle norme.

	6
	Comportamento poco corretto: infrazioni delle regole, mancanza di autocontrollo, e poco rispetto verso persone e/o beni altrui.

	5
	Comportamento che determina uno o più provvedimenti di sospensione


CERTIFICAZIONE  DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
Il Dirigente Scolastico
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della scuola primaria
CERTIFICA
che l’alunn …   ………………………………………………………………………………………..., 
nat …  a ……………………….…………..…  il………………..……………… 
ha frequentato nell’anno scolastico ……/…….  la classe …... sez. ……, con orario settimanale di …... ore;
ed ha raggiunto i seguenti livelli di competenza, di seguito illustrati e valutati sulla base di tre livelli:
	Livello
	Indicatori esplicativi

	A - Avanzato 
	L’alunno svolge i compiti e problemi in situazioni anche nuove, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assume autonomamente decisioni  e iniziative.
	

	B - Intermedio  
	L’alunno svolge compiti e risolve problemi in situazioni note, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C - Base
	L’alunno, opportunamente guidato, svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali.


	COMPETENZE  CHIAVE
	DISCIPLINE COINVOLTE *
	DESCRITTORI
	LIVELLO
A: Avanzato

B: Intermedio

C: Base

	Comunicazione  in italiano 
	……………………….

……………………….

………………………..
	Partecipa a uno scambio comunicativo orale in vari contesti; legge, comprende testi scritti di vario tipo; produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi 
	

	Comunicazione  nelle lingue straniere
	…………………..........
	Utilizza la lingua per i principali scopi comunicativi ed operativi secondo il Livello A1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue
	

	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	…………………………

…………………………

………………………..

…………………………

…………………………

………………………..
	Affronta problemi di vario genere individuando e collegando informazioni utili e delineando schemi risolutivi; opera scelte motivate  in base alle conoscenze acquisite; esplora fenomeni formulando ipotesi e domande e individuando  relazioni; elabora attività  individuali e di gruppo in contesti diversi con consapevolezza degli obiettivi da raggiungere; conosce e utilizza semplici oggetti di tipo quotidiano descrivendone le funzioni principali

 
	

	Competenza digitale
	…………………………

…………………………
	Ricerca, confronta  e utilizza i dati e informazioni  per progettare e realizzare semplici prodotti multimediali;propone ed attua in modo spontaneo semplici attività  utili per raggiungere obiettivi di diversa natura
	

	Imparare ad imparare
	…………………………

…………………………

………………………….
	Acquisisce e utilizza le informazioni organizzando semplici strategie di studio e di lavoro
	

	Competenze sociali e civiche
	…………………………..

……………….................

……………….................
	Interagisce con gli altri  accettando e rispettando le  regole condivise; collabora con gli altri esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità; adotta comportamenti adeguati alle diverse situazioni formali e informali
	

	Senso di iniziativa 
	………………………….

………………................

………………..................
	 Dimostra spirito di iniziativa ed autonomia nelle attività  individuali e di gruppo
	

	Consapevolezza ed espressione culturale
	………………………….

……………….................

……………….................
	Riconosce, orientandosi nello spazio e nel tempo, aspetti del patrimonio  culturale, artistico, storico e  ambientale  del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela; comprende ed utilizza i sistemi  simbolici della società e si impegna in campi espressivi, motori e artistici che gli sono congeniali in relazione  alle proprie potenzialità e al proprio talento
	


specificare le discipline coinvolte nell’acquisizione della competenza (D.M. 16/11/12)
Tenuto conto del percorso scolastico quinquennale, l’alunno ha mostrato attitudini e competenze nello svolgimento di attività  curricolari  ed extracurricolari  relativamente a:
……………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………
data                                                                                                                                              Il Dirigente Scolastico 
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DEL PRIMO  CICLO DELL’ISTRUZIONE
Il Dirigente Scolastico
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti e ai giudizi definiti dal Consiglio di classe in sede di scrutinio finale 
CERTIFICA
che l’alunn … …………………………………………...., nat ……  a……….………………………………..
 il ………………………………………..…., 
ha frequentato nell’anno scolastico ……/……..  la classe …..   sez. …., con orario settimanale di ….….. ore.
Lingue comunitarie studiate: …………………………….. ; ………………………………………
❏ Indirizzo musicale (strumento: ..............................................................)
In ambito disciplinare e interdisciplinare il Consiglio di classe ha rilevato le competenze previste dal Profilo, di seguito illustrate e valutate sulla base di tre livelli:
	Livello
	Indicatori esplicativi

	A - Avanzato 
	L’alunno svolge compiti e problemi in situazioni anche nuove, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Propone e sostiene le proprie opinioni, assume  in modo responsabile e autonomo decisioni consapevoli

	B - Intermedio  
	L’alunno svolge  compiti e risolve problemi in situazioni note,  mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite

	C - Base
	L’alunno svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze e abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali


*specificare le discipline maggiormente coinvolte nell’acquisizione della competenza di cui al D.M. 16/11/12
	COMPETENZE  CHIAVE
	DISCIPLINE COINVOLTE*
	DESCRITTORI
	LIVELLO
A: Avanzato

B: Intermedio

C: Base   

	Comunicazione  in italiano
	……………………

……………………

……………………

……………………
	Interagisce in modo efficace nelle situazioni comunicative, esprimendo le proprie idee, adottando un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni  e rispettando tema, interlocutore, tempi e regole di conversazione; ascolta e comprende testi orali di vario tipo; espone oralmente argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici; produce testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi; legge e comprende messaggi e testi di diverse tipologie.
	

	Comunicazione  nelle lingue straniere
	……………………

……………………

……………………

……………………
	Utilizza la  prima lingua comunitaria per i principali scopi comunicativi ed operativi secondo il Livello A2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue. 

Utilizza la seconda lingua comunitaria per i principali scopi comunicativi ed operativi secondo il Livello A1 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue.
	

	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	……………………

……………………

……………………

……………………
	Affronta problemi di vario genere, valutando diverse ipotesi risolutive e avvalendosi di linguaggi,  strumenti, procedure, forme di rappresentazione e trasformazione; produce e verifica argomentazioni in base alle conoscenze acquisite; sviluppa schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni
	

	Competenza digitale
	……………………

……………………

……………………

……………………
	Acquisisce, confronta  ed interpreta informazioni valutandone  pertinenza e attendibilità; ricerca e utilizza dati e informazioni   per progettare e realizzare prodotti digitali.
	

	Imparare ad imparare
	……………………

……………………

……………………

……………………
	Riflette sulle proprie modalità di apprendimento;  acquisisce, interpreta  ed organizza informazioni anche utilizzando la metodologia della ricerca; elabora e organizza in modo autonomo strategie efficaci di studio e di lavoro;  organizza  conoscenze  ed individua relazioni.
	 

	Competenze sociali e civiche
	……………………

……………………

……………………

……………………
	Collabora con gli altri, accettando regole e condividendo soluzioni, anche in ambiente web; affronta situazioni anche critiche mettendosi in gioco in prima persona nel rispetto dei diritti e doveri sociali; adotta comportamenti adeguati alle diverse situazioni formali e informali
	

	Senso di iniziativa 
	……………………

……………………

……………………
	Dimostra originalità e spirito di iniziativa; si assume le proprie responsabilità; pianifica e gestisce progetti adeguati all'età per raggiungere gli obiettivi prefissati. 
	

	Consapevolezza ed espressione culturale
	……………………

……………………

……………………
	Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società; si orienta nel tempo e nello spazio; è consapevole dell'importanza dell'espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni in un'ampia varietà di mezzi di comunicazione; in relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento, si impegna  in campi espressivi, motori e artistici che gli sono congeniali.
	


 [Per la scuola europea: Utilizza la  prima lingua comunitaria per i principali scopi comunicativi ed operativi secondo il Livello B1/B2 del Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue A (B2) B (B1) C(B1)].
Tenuto conto del percorso  scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo, l’alunno ha mostrato attitudini  e significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche (curricolari ed extracurrricolari), relativamente a:…………………………………………………………………………………………………………………………………………. ………………………………………………………………………………………………………………………………
Sulla base dei livelli raggiunti dall’alunno nelle competenze considerate, il Consiglio di Classe propone la prosecuzione degli studi nel/i seguente/i percorso/i: 
data 
 Il Dirigente Scolastico
PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE
 I Progetti di arricchimento dell’offerta formativa
Trattasi attività il cui svolgimento avviene in orario scolastico curricolare. Con delibere degli Organi Collegiali( Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto), per il corrente anno si svolgeranno le seguenti attività:
AUSA PAV: ciclo di lezioni di pallavolo per primarie e sec. con tornei finali
MOVIMENTO IN 3 S
In continuità con lo scorso anno scolastico, parteciperanno n. 10 classi appartenenti a via Firenze, coordinato dall’esperto Marco Ferrara (10 classi x n. 1 ora settimanale)
PROGETTO FRIULANO: 
è stato inviato alla Regione il fabbisogno orario per infanzia e primarie in base alle richieste delle famiglie; per la scuola sec. 1° grado: adesione alla rete ( capofila I.C. di  Ajello del Friuli) con sottoscrizione accordo di rete) e comunicazione del numero degli alunni aderenti  
 RAGAZZI….ALL’OPERA!:  collaborazione con l’Accademia lirica Santa Croce di Trieste;
AICCRE (Sc. infanzia Via Ramazzotti): richiesta di prosecuzione dell’ attività musicale con esperti esterni..
ORIENTAMENTO : collaborazione con Centro orientamento regionale per gli alunni e le famiglie delle classi terze.
     -Interventi di esperti per : Giocovela, Pesistica, Rugby a scuola, Noi volley, baseball
- ATTIVITÀ SPORTIVA D’ISTITUTO: corsa campestre- torneo di basket – gara di orienteering archeologico
-CSS teatro stabile di innovazione del FVG che avrà inizio in autunno e proseguirà per l’intero anno sco scolastico. 
-CRESCERE LEGGENDO- progetto che si attua in collaborazione con la biblioteca comunale
-PROGETTO MAESTRI DI MESTIERI ( plesso “A. Molaro” di Via Caiù-scuola primaria) in collaborazione con la Confartigianato di Udine;
-prosieguo della collaborazione con DAMATRÀ per progetto Youngster ( promuovere la lettura).
 - autorizzazione ad ESPERTI che, a titolo gratuito, tengono lezioni su argomenti vari, a richiesta dei docenti
Si lascia tuttavia facoltà ai docenti di aderire o meno ad ulteriori iniziative, anche in corso d’anno, ritenute congruenti con le finalità del POF quali partecipazione a concorsi, manifestazioni, rassegne ed altre iniziative.   
 Impegno comune al personale docente è l’accoglienza dei bambini e dei genitori dei nuovi iscritti della scuola dell’infanzia e della classe prima e quinta della scuola primaria e classe prima della scuola secondaria di primo grado.
Il progetto “ACCOGLIENZA E CONTINUITA’ scaturisce dalla convinzione che l’ingresso a scuola sia un evento carico di emozioni per tutti, è un momento atteso, che suscita curiosità e aspettative ma, allo stesso tempo, molte volte ansie e timori. Per questo si è ritenuto opportuno prepararlo, attraverso la definizione di aspetti organizzativi, strategie e azioni che tendono a far vivere agli alunni il “primo giorno di scuola” con serenità e fiducia, nel rispetto delle caratteristiche, dei bisogni, dei vissuti personali di ognuno. 
Il Progetto è finalizzato a:
 nei confronti degli alunni:
· Creare le condizioni più favorevoli per un inserimento sereno nel nuovo ordine scolastico
· Favorire un inserimento graduale e rispettoso del bambino
· Favorire la sua serenità e lo star bene a scuola
· Favorire un buon impatto con la scuola, come condizione affinchè il percorso scolastico del bambino/ragazzo possa avvenire con :  
· fiducia nelle proprie capacità
· acquisizione di una sempre maggiore autonomia
· il mantenimento di curiosità ed interesse nel conoscere ed apprendere
· Facilitare il reinserimento dei bambini/ragazzi che, anche se in modo più sfumato devono affrontare alcune difficoltà come:                                                  
· ritrovare compagni e adulti e riallacciare relazioni
· riadattarsi a tempi, modi e ambienti
· abituarsi alle maggiori attenzioni che vengono riservate ai bambini più piccoli (infanzia)
nei confronti dei genitori
· Favorire un atteggiamento di base di ascolto nei confronti delle famiglie, per comprendere e accogliere le aspettative, favorire il superamento di timori, paure, ansie…
· Favorire la conoscenza reciproca per dar corpo alla comune responsabilità educativa
· Migliorare la relazione e la comunicazione tra scuola e famiglia.
nei confronti degli insegnanti
 Favorire : 
· un buon lavoro di gruppo
· la definizione di stili ed atteggiamenti “minimi” comuni nei confronti di bambini/ragazzi e genitori
· la collaborazione dell’intero gruppo docente nel momento dell’accoglienza
· la definizione di orari che permettano la compresenza (infanzia)
· il porsi, nei confronti del bambino/ragazzi, in atteggiamento di accettazione, disponibilità e ascolto.
I Progetti di ampliamento dell’offerta formativa
Nel mese di giugno di ogni anno il Collegio Docenti, organo tecnico dell’Istituto con il compito di elaborare il POF, verifica, tra l’altro, anche il raggiungimento dei risultati attesi nei progetti e delibera le proposte per l’anno scolastico successivo.
Per il corrente anno scolastico il Collegio Docenti ed il Consiglio d’Istituto hanno deliberato i seguenti Progetti, parte integrante del POF, inoltrando alla Regione le richieste di finanziamento nel rispetto dei Bandi emanati: la Regione, attraverso il “Piano di interventi per lo sviluppo dell’offerta formativa”, intende sostenere l’arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche e l’integrazione di queste ultime con i soggetti del territorio: i princìpi sono quelli dell’integrazione e dell’uguaglianza, affinché tutti abbiano l’effettiva opportunità di frequentare percorsi educativi e di socializzazione finalizzati alla crescita dell’individuo nel suo complesso e all’acquisizione di competenze professionali necessarie per la sua vita lavorativa e sociale.
Bando “Progetti speciali”
· L’Istituto aderisce a due bandi speciali in rete:
1) “ Editoria digitale creazione di Ebook e giornalismo”, aperto alla partecipazione di tutti gli ordini di scuola (  rete Ragazzi del Fiume).
2) “ attività di prevenzione/dispersione scolastica”, svolgendo attività in collaborazione con l’ISIS Malignani 2000 di Cervignano ( rete I.C. capofila Ajello del Friuli);
 -  Bando “arricchimento dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche – POF”:
  Aree tematiche di intervento:
1. “competenze chiave europee e di cittadinanza” per lo sviluppo delle competenze storiche, artistiche, musicali, letterarie, di cittadinanza. All’interno di quest’area si inserisce anche il progetto del “Parlamento della Scuola”
2. “Dimensione del plurilinguismo” per  la valorizzazione delle lingue comunitarie: oltre alla lingua inglese si aggiunge un percorso di lingua tedesca per la scuola sec. 1° gr.
3. “Ambiti innovativi di apprendimento” per l’uso della tecnologia dell’informatizzazione e della comunicazione quali nuovi ambienti di apprendimento.
- Bando “Insegnamento delle lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche”
l’Istituto aderisce all’accordo di rete con capofila l’I.C. di Ajello; 
-prosieguo della collaborazione con l’unione artigiani, piccole imprese- Confartigianato che vede in particolare coinvolto il plesso di “A. Molaro” – via Caiù- ( progetto “ Maestri di Mestiere”);
-prosieguo della collaborazione con l’Accademia lirica Santa Croce di Trieste
-prosieguo della collaborazione con Damatrà per progetto Youngster ( promuovere la lettura).
	

	· LABORATORIO MUSICALE
 Il Progetto coinvolge gli alunni di varie classi della Scuola secondaria di 1° grado ed è finalizzato a:
· Mantenimento del gruppo orchestrale 
· Attività extrascolastica in forma laboratoriale
· Educazione al suono e alla musica
· Potenziamento delle abilità strumentali
· Educazione all’autonomia musicale nell’ambito di un gruppo
· Partecipazione a Rassegne/Concorsi musicali
· LABORATORIO TEATRALE
 Il Progetto è rivolto ad alunni di classi varie  della scuola secondaria e terza, quarta e quinta di scuola primaria) per:  

· Utilizzare linguaggi e mezzi espressivi diversi da quelli tradizionalmente privilegiati nella scuola (lingua parlata e lingua scritta), con particolare riferimento al linguaggio gestuale. 
· Favorire la presa di coscienza del corpo, nella sua complessità e nelle singole parti, e delle sue enormi possibilità espressive. 
· Abituarsi a concepire il proprio corpo come mezzo espressivo e comunicativo dalle enormi possibilità
· Far accettare ai singoli e al gruppo le potenzialità espressive e comunicative di ognuno, quali esse siano. 
· Potenziare la conoscenza del linguaggio teatrale.
· Proseguire il progetto di CONTINUITA’ all’interno dell’Istituto (scuola primaria e secondaria) attraverso la collaborazione scenica di un gruppo misto
 Il Progetto prevede di proseguire l’esperienza della partecipazione alla Rassegna Regionale Teatro della Scuola del Friuli Venezia Giulia, Rassegna Nazionale Teatro della Scuola di Serra San Quirico (AN) .
ECDL: in collaborazione con l’I.S.I.S. Malignani 2000 viene attivato un corso per gli alunni della scuola sec. 1° grado atto al conseguimento della patente  europea    

 



ORGANIZZAZIONE
Risorse professionali
L’Istituto Comprensivo di Cervignano del Friuli è costituito dal seguente personale scolastico:
· Dirigente Scolastico Tullia Trimarchi
· Direttore SGA Vanda Farris
· Assistenti Amministrative:
sezione didattica: Maria Martucci, Laura Terrenzani
sezione amministrativa del personale: Antonella Balducci, Genoveffa Porpora, Susanna Nascig;
sezione contabilità/protocollo/servizi generali: Isabella Zamarian, Gabriella Bertoletti;
· Collaboratori Scolastici
	Infanzia Via Turisella
Primaria Via Turisella
	Livera Paola
Podda Stefania
Leone Rosa
Virgolini Alida

	Primaria Via Firenze

	Furlan Oriana
Mazzei Antonina
Iacumin Nevia
Bonvino Anna

	Primaria Via Caiù

	Cortesia Margaret


	Infanzia Strassoldo
Primaria Strassoldo
	Bearzot Renza
Virgolini Alida 

	
	Zucchet Sandra
Vicedomini Patrizia 

	Infanzia Via Predicort

	Pizzignacco Patrizia
Galderisi Maristella


	Infanzia ViaRamazzotti

	Giacomini Immacolata
Filippo Isolina


	Sec. 1° gr. Via Udine

	Brach Flavio
Castrovinci Concetta
Cecere Enrico 
Nicola Daniele


Staff di Direzione
· Docenti primo collaboratore del Dirigente Scolastico:  Giusi Capuano e  Mario Toffoli
· Docenti coordinatori di plesso:
Amoruso Marinella – plesso di Via Ramazzotti
Perazzoni Silvia – plesso di Scuola Infanzia di Via della Turisella
Romagnolo Antonietta– plesso di Via Predicort
Bulfon  Bianca Rosa– plesso di Scuola Infanzia di Strassoldo
Iaconcig Fabiana – plesso di Via Caiù
Gabatel Mara – plesso di Scuola Primaria  di Via della Turisella
Zanutel Tiziana  – plesso di Via Firenze
Cartura Carla Rosa – plesso di Scuola Primaria di Strassoldo
Capuano Giusi – plesso di Scuola sec. 1° grado
· Docenti referenti dei progetti
· Docenti o Commissioni di lavoro nominati per specifiche esigenze
Docenti coordinatori delle classi della scuola sec. 1° grado
	CLASSE 
	COORDINATORE

	1^A
	Prof.ssa Giulia VISINTIN

	2^A 
	Prof. ssa Daniela GARDIMAN

	3^A 
	Prof.ssa Giusi CAPUANO  

	1^B 
	Prof. Vanni BERTONI

	2^B 
	Prof. ssa Sandra MUSIAN

	3^B 
	Prof.ssa Antonietta MASSA 

	1^C 
	Prof. Giuseppe SARIO

	2^C 
	Prof. Massimiliano COSTA

	3^C 
	Prof. ssa Costanza FABRISSIN

	1^D 
	Prof.ssa  Silvana SOLIMANDO

	2^D 
	Prof. Alberto ZANINI 

	3^D 
	Prof.ssa Silvana SOLIMANDO 

	1^E 
	Prof. ssa Maria DE SARIO 

	2^E 
	Prof.ssa Fiorella DESSARDO

	3^E 
	Prof. ssa DUCA Lucia

	2^F
	Prof. ssa MUSIAN Sandra

	3^F 
	Prof. David DE FIORIDO

	3^G
	Prof. ssa Marina PINAT 


Docenti “funzione strumentale al POF”:
-area : INTERVENTI PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 
Sara Puntin per scuole infanzia e primarie
Milena Comar per  scuola sec. 1° grado
-area INTERVENTI PER ALUNNI SETTORE DISAGIO-DSA-BES
Carla Rosa Cartura per scuole infanzia e primarie
Marina Pinat per scuola sec. 1° grado
-area SUPPORTO AI DOCENTI ATTIVITA’ INFORMATICHE E  MULTIMEDIALI.
Massimiliano Olivo per scuola sec. 1° grado
-area INTERVENTI PER ALUNNI DI DIVERSA  CITTADINANZA
Maria Rita D'Agostino per scuola sec. 1° grado
      -area SUPPORTO AL LAVORO DEI DOCENTI “CURRICOLO E VALUTAZIONE” 
      Fiorella Dessardo e Vanni Bertoni
ORGANIGRAMMA SICUREZZA
DIRIGENTE PER LA SICUREZZA (art. 2 D. Lgs. n. 81/2008):
CAPUANO Giusi
PREPOSTI:
TUTTO IL PERSONALE CHE OPERA IN CIASCUN PLESSO E CHE HA EFFETTUATO LA FORMAZIONE 
REFERENTI DI PLESSO PER LA SICUREZZA  :  
	Scuole dell’infanzia
	Nominativo referente di plesso

	“ G. RODARI”
	MONTE ADELINA

	“ C. LORENZINI detto COLLODI”
	VENTURA GIORGIA

	“ V. PODRECCA”
	SCUZ LIDIA

	“ C. D’AGOSTINA”
	MAURO SILVIA


	Scuole primarie
	Nominativo referente di plesso

	“ R. PITTERI”
	FURLAN Oriana

	“ A.MOLARO”
	DEFANT ISABELLA

	“ A. BIAVI”
	SPAGNOLETTO RITA

	“ V.GIOBERTI”
	AVOLIO ANNUNZIATA 


	Scuola secondaria di primo grado
	Nominativo referente di plesso

	“G, Randaccio”
	RAIMONDO PAOLO


ADDETTI ALLA PREVENZIONE INCENDI ED EVACUAZIONE
	SCUOLE DELL’INFANZIA 
	NOMINATIVO ADDETTI PREVENZIONE INCENDI ED EVACUAZIONE 

	“ G. RODARI”
	MONTE Adelina 
GIACOMINI Immacolata

	“ C. LORENZINI detto COLLODI”
	LIVERA Paola 
PODDA STEFANIA

	“ V. PODRECCA”
	DURANTI Giovanna
SCUZ Lidia
PIZZIGNACCO Patrizia
GALDERISI Maristella

	“ C. D’AGOSTINA”
	


	SCUOLE PRIMARIE 
	Nominativo addetti prevenzione 
incendi ed evacuazione

	“ R. PITTERI”
	CANCIANI Rebecca
CRESCENZI Elisabetta
FRANCHINI Luisa
FURLAN Oriana
LO PRESTI Giuseppa
PERIN Concetta
RIZZ Luciana
SANTERAMO Loretta
TOMASIN Barbara
TOMASONI Sergio
ZANUTEL Tiziana
ZUCCHINI Laura 
MAZZEI Antonia

	“ A.MOLARO”
	CORTESIA Margaret
D’URSO Maria Grazia

DEFANT Isabella

LENA Silvia

	“ A. BIAVI”
	CARUZZI M. Cristina
GABATEL Mara

SPAGNOLETTO Rita

LEONE Rosa

	“ V.GIOBERTI”
	AVOLIO Annunziata
BUSULINI Barbara
CARTURA Carla Rosa
MUNER Simonetta 
TOMASIN Barbara
ZUCCHET Sandra


SCUOLA SEC. 1° GRADO:PL. G. RANDACCIO
	CAPUANO GIUSI

	GARLATTI Marina

	NICOLA Daniele

	RAIMONDO Paolo

	ZANINI Alberto

	MASSA Antonietta

	CECERE Enrico


ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO
	Scuole dell’infanzia 
	Nominativo addetti primo soccorso

	“ G. RODARI”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio

	“ C. LORENZINI detto COLLODI”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio

	“ V. PODRECCA”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio

	“ C. D’AGOSTINA”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio


	Scuole primarie 
	Nominativo addetti primo soccorso

	“ R. PITTERI”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio 

	“ A.MOLARO”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio

	“ A. BIAVI”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio

	“ V.GIOBERTI”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio
Addetti primo soccorso pediatrico:
AVOLIO ANNUNZIATA
BUSULINI BARBARA
CARTURA CARLA ROSA
ZUCCHET SANDRA


	Scuola secondaria di primo grado
	Nominativo addetti primo soccorso

	“G. Randaccio”
	Tutto il personale presente a seconda del turno di servizio
Addetto primo soccorso pediatrico:
NICOLA DANIELE


Componenti RSU d’Istituto:
Docenti: Maria Rita D’Agostino, Mara Gabatel, Tiziana Zanutel
RLS 
RSPP: Giuseppe Mattiussi 
 Funzionamento e articolazione orari
SCUOLE  INFANZIA
dal 15 al 26 settembre 2014
PER I BAMBINI MEDI E GRANDI 
Plessi di Via Predicort, Via Ramazzotti e Via della Turisella:
orario antimeridiano con servizio mensa: ingresso dalle ore 8.00 alle ore 8.45; uscita dalle ore 12.45 alle ore 13.00.
L'orario di ingresso dei bambini di tre anni nei primi giorni di scuola è concordato con le famiglie nel corso della prima assemblea dei genitori. Questo al fine di scaglionare gli arrivi e permettere un ambientamento e l'attenzione da parte delle insegnanti, per i bambini medi e grandi.  
Plesso di Strassoldo:
ingresso dalle ore 8.15 alle ore 9.00; uscita dalle ore 13.00 alle ore 13.15.
PER I BAMBINI PICCOLI
Plessi di Via Predicort, Via Ramazzotti e Via della Turisella:
orario antimeridiano senza mensa ingresso dalle ore 8.00 alle ore 8.45; permanenza graduale fino alle ore 11.30.
Plesso di Strassoldo:
ingresso dalle ore 8.15 alle ore 9.00; permanenza graduale fino alle ore 11.45.
Dal 30 settembre 2014 ( orario antimeridiano e pomeridiano):
PER I BAMBINI PICCOLI, MEDI E GRANDI 
Plessi di Via Predicort, Via Ramazzotti e Via della Turisella: 
ingresso dalle ore 8.00 alle ore 8.45; uscita dalle ore 15.45 alle ore 16.00  
Plesso di Strassoldo:
ingresso dalle ore 8.15 alle ore 9.00; uscita dalle ore 15.30 alle ore 16.15.
Ultima settimana di giugno 2015:
Plessi di Via Predicort, Via Ramazzotti e Via della Turisella:
orario antimeridiano con servizio mensa: ingresso dalle ore 8.00 alle ore 8.45; 
Plesso di Strassoldo:
ingresso dalle ore 8.15 alle ore 9.00; uscita dalle ore 13.00 alle ore 13.15. 
SCUOLE PRIMARIE ( funzionamento su 5 gg):
· plesso Via Firenze : Tempo Pieno ore 8.00/16.00 
 Tempo Ordinario ore 8.00/13.00 da lunedì a venerdì, con rientro pomeridiano                      martedì ore 14.00/16.00 →  classi 1 ^2^ 3^ 
  giovedì ore 14.00/16.00  →  classi 4^ e 5^ 
· plessi di Via Turisella e Via Caiù: ore 8.00/13.00 da lunedì a venerdì, con rientro pomeridiano                           

martedì ore 14.00/16.00 → classi 1^2^3^4^5^
· plesso di Strassoldo: ore 8.30/15.15 da lunedì a giovedì, con mensa dalle 12.30 alle 13.30          

venerdì ore 8.30/12.30, senza mensa.
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ( funzionamento su 6 gg.):
Plesso “G.Randaccio” ore 8.10/13.10 da lunedì a sabato 
La formazione degli orari settimanali dei docenti è un’operazione che si effettua ad inizio d’anno con la finalità di organizzare gli interventi didatticiin modo equilibrato ed in riferimento alle esigenze degli alunni.
Nell’attuale contesto normativo la rigidità settimanale dell’orario può essere mitigata da elementi di flessibilità se utili ad un contesto organizzativo generale. 
I criteri per la stesura degli orari alla scuola secondaria sono i seguenti:
•    distribuire omogeneamente nell’arco della settimana le ore curricolari delle discipline compatibilmente con la disponibilità dei docenti che sono impegnati in due sedi;
•    in ogni classe le lezioni di italiano e matematica sono per due ore di seguito, almeno una volta alla settimana, entro le prime tre ore, mentre per un’ora le lezioni di lingua straniera;
 •     vincolo dello spostamento in palestra di Via della Turisella;
 •     le giornate libere dei docenti prevalentemente tengono in considerazione l’ organizzazione  didattica e solo,  laddove possibile, le eventuali esigenze individuali.
Ogni classe ha la possibilità di utilizzare l’aula magna, attrezzata ad aula di musica, almeno una volta alla settimana.
I criteri per la stesura degli orari alla scuola primaria sono i seguenti:
•    distribuire omogeneamente nell’arco della settimana le ore curricolari delle discipline;
•    privilegiare le lezioni che richiedono maggiore concentrazione nella prima parte della mattinata;       
•    destinare le giornate libere dei docenti prevalentemente seguendo le necessità didattiche;
Le ore di compresenza- scuole primarie - laddove presenti, vengono utilizzate per:
1) assistenza alla mensa; 
2) attività alternative alla RC; 
3) supporto didattico per progetti o interventi individualizzati.
Il Collegio dei Docenti nel procedere alla determinazione del tempo ed all'aggregazione delle discipline tiene conto:
· dell'affinità delle discipline;
· della continuità degli insegnamenti impartiti nell'anno precedente
· della necessità di procedere per singole realtà scolastiche
Scuola primaria
	DISCIPLINE
	N.RO ORE

	Lingua italiana
	7

	Matematica
	5

	Scienze
	2

	Storia
	2

	Geografia
	2

	Scienze motorie e sportive
	1

	Arte ed immagine
	1

	Musica
	1

	Tecnologia ed informatica
	1

	Inglese
	1h cl. 1^- 2 h cl. 2^ - 3 h cl. 3^ 4^ 5^ )

	Religione cattolica/att.altern.* 
	2


*attività didattiche e formative
Scuola secondaria di primo grado
	DISCIPLINE O GRUPPI DI DISCIPLINE
	I classe
	II classe
	III classe

	Italiano, Storia, Geografia      
	9
	9
	9

	Matematica e Scienze
	6
	6
	6

	Tecnologia

	2
	2
	2

	Inglese

	3
	3
	3

	Seconda lingua comunitaria
	2
	2
	2

	Arte e immagine
	2
	2
	2

	Scienze motoria e sportive 
	2
	2
	2

	Musica
	2
	2
	2

	Religione cattolica/attività alternativa*

	1
	1
	1

	Attività di approfondimento in  materie letterarie
	1
	1
	1

	Totale orario settimanale 
	30
	30
	30


*attività didattiche e formative
Per la scuola primaria l'orario è indicativo poiché può variare a seconda  delle problematiche da sviluppare o da approfondire, nei diversi periodi dell’anno scolastico, mantenendo sempre il monte ore annuale stabilito.
Per la scuola secondaria l’orario settimanale è definito dal  D.M. n 37 del 26 marzo 2009.
Assegnazione dei docenti alle classi/sezioni/plessi
I Docenti vengono assegnati alle classi/sezioni/plessi/ prioritariamente per continuità didattica, salvo diversa loro richiesta. 
	Sede
	sezione
	insegnante


Scuola dell’infanzia “ V. PODRECCA” di 
	via Predicort – n. 3 sezioni
	
	Pinca Loretta

	
	
	Romagnolo Antonietta

	
	
	Liuzzi Paola 

	
	
	Scuz  Lidia

	
	
	Duranti Giovanna

	
	
	Piani Rita

	
	religione
	Toffoli Mario


Scuola dell’infanzia “ c. lorenziini”detto collodi di 
	via della Turisella – n. 3 sezioni
	
	D’Agostinis Luciana

	
	
	Ventura Giorgia

	
	
	Fogagnolo Rita

	
	
	Mian Angela

	
	
	Perazzoni Silvia

	
	
	Monte Adelina

	
	religione
	Toffoli Mario

	
	 
	 


Scuola dell’infanzia “ g. rodari” di 
	via Ramazzotti – n. 3 sezioni
	
	Cossar Milena

	
	
	Dazzan Donatella

	
	
	Amoruso Marinella

	
	
	Zignin Francesca

	
	
	Pascut Elisabetta

	
	
	Munna Francesca

	
	religione
	 Toffoli Mario ( 2 sezz.)

	Scuola dell’infanzia “ c. d’agostina”         di Strassoldo
	unica
	Mauro Silvia

	
	
	Bulfon  Biancarosa

	
	religione
	Viezzi Devid


Sostegno:  
Truini AnnaMaria, Fabris Carol, Colussi Daniela
SCUOLA PRIMARIA:
ORGANICO DI FATTO  DOCENTI : 
n. 37 posto comune -  n. 2 inglese  -  n. 7 sostegno + 8 ORE
Scuola primaria di Strassoldo  
	Insegnanti
	Discipline
	Classi

	AVOLIO Annunziata  
	Matematica – Scienze – Motoria – Musica   
	3^

	
	Matematica –Scienze - Motoria – Musica    
	4^

	BUSULINI Barbara  
	Italiano – Storia -  Immagine  
	2^

	
	Italiano – immagine 
	3^

	Suppl. BORGESI Carmela
	Italiano- Storia- Immagine- Motoria- Musica
	1^

	
	Motoria- Musica
	2^

	
	Matematica –scienze - musica    
	5^

	ZORZUTTI Elisa  
	Storia- Geografia-Tecnologia- Inglese  
	3^

	
	Italiano- Immagine- Tecnologia- Inglese
	4^

	MARSON Giuliana 
	Matematica –scienze- geografia - tecnologia
	1^

	
	Matematica –scienze- geografia - tecnologia
	2^

	MUNER Simonetta  
	Storia-geografia  
	4^

	
	Italiano –storia - geografia –immagine-motoria-tecnologia 
	5^

	RIZZ Luciana 
	Lingua Inglese  
	 1^2^5^

	TOMASIN Barbara
	Religione Cattolica
	 tutte

	CARTURA Carla Rosa
	Sostegno  
	3^4^

	 
	Sostegno  
	1^


 Scuola primaria “A  Molaro” - via Caiù   
	Insegnanti
	Discipline
	Classi

	ABATEMATTEO Maria Pia  
	Italiano – matematica  -scienze – storia –geografia  – immagine – musica –tecnologia- motoria
	1^

	 Suppl su. SILLICCHIA Giuseppa
	scienze
	1^

	LENA Silvia 
	Italiano- matematica- scienze- storia- geografia- immagine- tecnologia– motoria 
	2^

	 Suppl su. SILLICCHIA Giuseppa
	INGLESE – musica-  attività alternativa
	

	IACONCIG Fabiana
 
	Italiano-matematica-storia-geografia-immagine-tecnologia (laboratorio sc.)-motoria-musica
	3^

	 Suppl. su SILLICCHIA Giuseppa
	Scienze-attività alternativa
	3^

	D’URSO M. Grazia
	Italiano- matematica- scienze - storia- geografia- immagine – motoria -tecnologia (laboratorio sc.)
	4^

	Suppl. su SILLICCHIA
	scienze
	4^

	DEFANT Isabella
	musica
	4^

	DEFANT Isabella 
	Italiano- matematica- storia- geografia- scienze - tecnologia - immagine – musica-
	5^

	D’URSO M. Grazia
	motoria
	5^

	PARENTE Sofia 
	Inglese
	1^-3^- 4^-5^

	CRESCENZI Elisabetta
	Religione Cattolica
	tutte

	PUNTIN Sara
	sostegno
	1^-5^

	BERTUGLIA PATRIZIA
	sostegno
	2^-5^

	
	sostegno
	1^


Scuola primaria “A. Biavi” via della Turisella  
	Insegnanti
	Discipline
	Classi

	BERGANTINO Fosca 
	Italiano –matematica –scienze- storia –geografia – immagine-  musica
	1^

	 Suppl. su SILLICCHIA Giuseppa
	Tecnologia-musica-motoria  
	1^

	CARUZZI Maria Cristina
	Italiano –matematica – scienze- storia- geografia - immagine – tecnologia - musica
	2^

	 Suppl. su SILLICCHIA Giuseppa
	motoria
	2^

	GABATEL Mara   
	Italiano - Matematica –storia -geografia –scienze- immagine –  tecnologia
	3^

	Docente su PART TIME FERESIN Martina
	Musica - motoria
	3^

	SPAGNOLETTO Rita
	 Italiano – matematica – storia – geografia -tecnologia – motoria
	4^

	Docente su PART TIME FERESIN Martina
	Scienze – immagine - musica
	4

	SCERMINO Antonella
	Italiano – Matematica – immagine – tecnologia - motoria – musica -    
	5^

	Docente su PART TIME
FERESIN Martina
	 Storia - Geografia  – Scienze-   
	5^

	CECCONI Moira  
	Sostegno
	 4^ 5^

	PARENTE Sofia  
	Lingua Inglese  
	 tutte

	RANDAZZO Annalisa
	Religione Cattolica
	 tutte


Scuola primaria “ R. Pitteri” via Firenze  
Tempo pieno sez. B
	Insegnanti
	Discipline
	Classi

	MAGONARA M. Speranza
	Italiano- storia- tecnologia – musica - motoria
	1^B

	GARZILLO Stefania
	Matematica –scienze -geografia-immagine-inglese
	1^B

	FRANCHINI Luisa   
	Italiano – storia - immagine– musica - inglese 
	2^B

	CAPOBIANCO M. Lina
	Matematica – scienze – geografia – motoria - tecnologia
	2^B

	CARUBIA Rosalia  
	Matematica –scienze- geografia- motoria- tecnologia
	3^B

	CORBATTO Maria  
	Italiano – storia- immagine –musica
	3^B

	GARZILLO Stefania
	inglese
	3^B

	PERIN M. Concetta  
	Italiano–storia- immagine –musica
	4^B

	ZANUTEL Tiziana  
	Matematica – scienze – geografia - motoria – tecnologia
	4^B

	FRANCHINI Luisa   
	inglese
	4^B

	SANTERAMO Loreta  
	Matematica –scienze -geografia-immagine-musica
	5^B

	TOMASONI Sergio 
	Italiano -storia –motoria-tecnologia
	5^B

	RIZZ Luciana
	inglese
	5^B

	TOMASIN Barbara
	Religione cattolica 
	

	RANDAZZO Annalisa
	Religione Cattolica
	  n. 2 classi 


Via Firenze -TEMPO ORDINARIO sez. A
	Insegnanti
	Discipline
	

	ROMEO Ersilia  
	Italiano –matematica - storia- geografia - musica- INGLESE
	1^

	Suppl. Bortolotti Patrizia:  
	Scienze -motoria –immagine-tecnologia 
	1^

	NOBILE Angela
	Italiano–matematica - storia- geografia –immagine – motoria - musica
	2^

	Suppl. Bortolotti Patrizia:  
	Scienze-tecnologia
	2^

	VENICA Renza    
	Italiano – matematica – scienze - storia- geografia- immagine-musica-motoria-tecnologia
	3^

	MICHELINI Sabrina
	Italiano – matematica – scienze - storia- geografia- immagine-musica-motoria-tecnologia
	4^

	ROMEO Ersilia  
	INGLESE
	4^

	ZUCCHINI Laura   
	Italiano–matematica - scienze- storia- geografia - immagine –motoria-musica-tecnologia
	5^

	RIZZ Luciana
	INGLESE 
	2^ 3^ 5^

	TOMASIN-CRESCENZI-RANDAZZO
	Religione Cattolica
	

	PREZZ Emma
	Sostegno
	3^A

	PAOLA COMUZZI  
	Sostegno
	5^A


TEMPO ORDINARIO sez. C
	Insegnanti
	Discipline
	C

	LO PRESTI Giuseppa 
	Italiano-matematica- storia-geografia -musica-– immagine- motoria
INGLESE  
	1^

	Suppl. Bortolotti Patrizia:  
	Scienze - tecnologia
	1^

	CANCIANI Rebecca
	Italiano- matematica- storia- geografia- immagine- musica-
	2^

	Suppl. Bortolotti Patrizia:  
	Scienze- tecnologia
	2^

	TREVISAN Sonia    
	Italiano- matematica- storia- immagine-tecnologia- musica
INGLESE- motoria
	4^

	 Suppl. Bortolotti Patrizia:  
	Scienze- geografia   
	4^

	FURNARI Patrizia ( posto Sibilla )
	Italiano –matematica– scienze–storia- geografia – immagine- motoria-musica- tecnologia
	5^

	RIZZ Luciana 
	INGLESE 
	2^ 5^

	TOMASIN-CRESCENZI-RANDAZZO  
	Religione Cattolica
	

	PREZZ Emma
	Sostegno
	4^C


SCUOLA SEC. 1° GRADO
	DOCENTI
	DISCIPLINE
	     MONTE ORE
	CLASSE/I

	
	CAPUANO Giusi
	lettere
	9h
	  9h 3A (ita-sto-geo) 

	
	DESSARDO Fiorella
	lettere
	cattedra
	  10h 1E (ita-sto-geo-appr.) + 8h 2E (ita-sto-appr.) 

	
	DUCA Lucia
	lettere
	cattedra
	  10 h 3^E(ita-sto-geo-appr.)+ 8 2A (ita-sto-appr)

	
	FABRISSIN Costanza
	lettere
	cattedra
	  10h 3C ita-sto-geo-appr.) + 8h 1C (ita-sto-appr.)

	
	MASSA Antonietta
	lettere
	cattedra
	  10h 3B (ita-sto-geo-appr.) + 8h 1B (ita-sto-appr.)

	
	MUSIAN Sandra
	lettere 
	cattedra
	  8h 2B (ita-sto-appr.)+ 10 h 2F (ita-sto-geo-appr.)

	
	COSTA Massimiliano
	lettere
	cattedra
	  10h 2C (ita-sto-appr. geo) + 8h 1A-1B-1C-1D (geo)

	
	SOLIMANDO Silvana
	lettere
	cattedra
	  8h 1D (ita-sto-appr.) + 10h 3D (ita-sto-geo-appr.)

	
	VISINTIN Giulia
	lettere
	cattedra
	  8h 1A (ita-sto-appr.) + 10h 2D (ita-sto-geo-appr.)

	
	PINAT MARINA
	lettere
	cattedra
	  10 h 3F(ita-sto-geo-appr.) + 8 h 3G (ita-sto-appr.)

	
	PIORAR Anna
	lettere
	9 h
	  2A 2B-2E-3G(geo)- 3A (appr.)

	
	BERTONI Vanni
	matematica 
	cattedra
	  1B-2B-3B

	
	DE SARIO M. Immacolata
	matematica 
	cattedra
	  1E 2E 3E

	
	GARDIMAN Daniela
	matematica
	cattedra
	  1A-2A-3A

	
	SARIO Giuseppe
	matematica 
	cattedra
	  1C 2C 3C

	
	ZANINI Alberto
	matematica 
	cattedra
	  1D 2D 3D

	
	DE FIORIDO David
	   matematica
	cattedra
	  2F- 3F-3G

	
	FERRO Graziella
	inglese
	cattedra
	  3A-1B-2B-3B-1C-3C

	
	TRIA Emanuela
	inglese
	cattedra
	  2C-3G-2A-1E-2E-3E

	
	ZANUTEL Alessandra
	inglese 
	cattedra
	  1D-2D-3D-2F-3F-1A

	
	MOTTA Carmela
	francese 
	cattedra
	   1A-2A-3A -1D-2D-3D-1E-2E-3E

	
	CABAI Eugenia
	francese 
	cattedra
	   1B-2B-3B-1C-2C-3C-2F-3F-3G

	
	RAIMONDO Paolo
	ed.tecnica 
	cattedra 
	1A-2A-3A-1C-2C-3C-1E-2E-3E

	
	SCAREL Alviano
	ed. tecnica
	18h 
	1B-2B-3B-1D-2D-3D-2F-3F-3G

	
	ZAMOLO Monica
	ed. artistica 
	cattedra
	1A-2A-3A-2B-3B-1C-2C-3C-3G

	
	PIANI Francesca
	ed. artistica 
	cattedra
	1D-2D-3D-1E-2E-3E-2F-3F-1B

	
	GARLATTI Marina
	ed. musicale  
	cattedra
	1A-2A-3A-1C-2C-3C-1E-2E-3E

	
	OLIVO Massimiliano
	ed. musicale 
	cattedra
	1B-2B-3B-1D-2D-3D-2F-3F-3G

	
	ZUCCOLI Susanna
	ed. fisica 
	cattedra
	1A-2A-3A-1B-2B-3B-1C-2C-3C

	
	BRAIDA Marzio
	ed. fisica 
	12h
	1D-2D-3D- 2F-3F--3G

	
	
	Ed. fisica
	6 h
	1E-2E-3E 

	
	DECORTE Catia
	religione 
	3h
	1E-2E-3E

	
	TOMAT Barbara
	religione 
	15 h 
	Sezioni A-B-C-D-2-3F-3G- 

	
	COMAR Milena
	sostegno 
	cattedra
	

	
	D'AGOSTINO Mariarita
	sostegno 
	cattedra
	

	
	ZUCCHERI Orietta
	sostegno
	cattedra
	

	
	SARACINO Concetta
	sostegno
	cattedra
	

	
	COMAR/D’AGOSTINO
	sostegno
	4h
	


IDENTITA’ E DESCRIZIONE DELLE SCUOLE
Nell’ambito dell’autonomia didattica  la scuola si identifica come centro di ricerca, di benessere e di luogo che educa ai valori.
· In una "scuola della ricerca" 
L’ALUNNO 
· Fa tutte quelle esperienze concrete che non possono essere sostituite da attività esclusivamente simboliche e concettuali
· È guidato a problematizzare la realtà
· È al centro del processo di insegnamento–apprendimento, è attivo rispetto alle nuove conoscenze, coinvolto da un punto di vista cognitivo ed affettivo; più che a ricevere informazioni, è guidato a cercarle, a scoprirle.
L’INSEGNANTE
· Diventa mediatore didattico
· Trasmette il suo personale vissuto di stupore e ricerca nei confronti della realtà
· Insegna le modalità di acquisizione dei contenuti anziché trasmettere contenuti
· Crea un contesto o sfondo motivazionale che comunichi importanti messaggi di relazione
· Stimola il pensiero divergente
· Si apre alla pratica della didattica per problemi
· Aiuta il bambino a "fermarsi", a non "consumare" tutto in un’ottica di frenesia consumistica.
I CONTENUTI
· Nella scuola dell’infanzia prendono spunto dal vissuto del bambino, dalla realtà naturale e dall'ambiente socio – culturale: la distinzione in “campi di esperienza” serve essenzialmente all'insegnante per individuare, ordinare concetti e non per separare le esperienze del bambino che devono mantenere le caratteristiche del fare e dell'agire;
Nella scuola primaria e secondaria 1° grado si rende necessario essenzializzare il curricolo ed individuare le idee fondamentali di ogni disciplina, secondo l'ottica di un insegnamento di tipo strutturale. In una “scuola della ricerca” rivestono grande importanza i “laboratori”, intesi come tempi atti a favorire l’esperienza, l’esperimento, la “sete di conoscenza” possibilmente trascorsi in luoghi attrezzati.
Gli insegnanti curano:
· gli spazi necessari
· la progettualità
· le attrezzature e gli strumenti
· gli arredi necessari e la loro collocazione
· le modalità di accesso
· compiti e funzioni dell’insegnante cui ogni laboratorio farà riferimento.
· In una "scuola del benessere" 
L’ALUNNO sente di essere:
· Ascoltato
· Compreso
· Accettato
· Valorizzato aldilà dei risultati scolastici raggiunti.
L’INSEGNANTE
· Accetta e valorizza, mette in evidenza quanto di positivo c'è in ogni alunno
· Considera i successi e gli insuccessi come due aspetti complementari di ogni lavoro e dello studio
· Fa sentire all'alunno che nutre fiducia nelle sue capacità e nelle sue qualità
· Lo aiuta a superare ostacoli e difficoltà
· Predispone spazi ed ambienti che favoriscano l'autonomia nelle scelte, nell'organizzazione del lavoro e l'approccio con gli altri.
· In una scuola che “ educa ai valori”
L’ALUNNO:
· Supera le forme di egocentrismo 
· Pratica i valori del reciproco rispetto della partecipazione, della collaborazione, dell’impegno, della cooperazione, della solidarietà.
L’INSEGNANTE:
· Diventa mediatore tra scuola e famiglia
· Crea le basi affinché i valori diventino costume comunitario
· Si attiva affinché siano garantite le condizioni relazionali, culturali e didattiche per superare e valorizzare le diversità
· Nella scuola del 1° ciclo l’esercizio dell’autonomia personale e della responsabilità intellettuale e sociale, pur mirando al raggiungimento del massimo grado sarà diversificato e gradualizzato in relazione all’età, ai ritmi di apprendimento, di maturazione e alle potenzialità di ciascun alunno.
SCUOLE DELL’INFANZIA:
Criteri di priorità per l’accoglimento delle domande di iscrizione scuole infanzia:
1. RESIDENZA NEL COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
2. APPARTENENZA ALL’AMBITO SECONDO STRADARIO
3. PRESENZA DI FRATELLI FREQUENTANTI IL PLESSO AL QUALE SI VUOLE ACCEDERE
4. PREFERENZA PER BAMBINI LA CUI PATRIA POTESTA’ E’ AFFIDATA AD UN SOLO GENITORE
5. PREFERENZA PER BAMBINI CON PARENTI RESIDENTI NEL COMPRENSORIO TERRITORIALE DEL PLESSO ( STRADARIO) QUALORA ENTRAMBI I GENITORI LAVORINO
I bambini “anticipatari” vengono accolti in presenza di capienza delle aule e solo dopo il compimento di tre anni, limitatamente fino ai mesi di gennaio e febbraio 2014.  
Iscrizioni  durante l’anno scolastico: criteri:
· Capienza delle aule;
· Ordine di arrivo delle richieste;
In caso di mancato accoglimento per raggiungimento limite massimo di bambini / sezione, si crea una lista d’attesa e, in caso di posti che eventualmente vengono a liberarsi, si dà priorità:
1) Bambini 5 anni ( grandi)
2) Bambini 4 anni ( medi)
3) Bambini 3 anni ( piccoli)
I bambini con certificazione L. 104 frequentano prioritariamente solo se presente ulteriore docente di sostegno per le ore assegnate.
SCUOLA DELL’INFANZIA DI VIA RAMAZZOTTI “ G. Rodari” 
Indirizzo   Cervignano, via Mons. Ramazzotti, 1 
                    Recapito telefonico 0431.30932 
Spazi interni: è dotata di tre aule, un salone polifunzionale, la sala da pranzo, lo spogliatoio per i bambini, stanza per docenti con materiale informatico, due ripostigli per il materiale didattico, la cucina, uno spogliatoio-ripostiglio per i collaboratori scolastici e tre servizi igienici, di cui uno per disabili. Ogni aula è dotata di servizi igienici per i bambini.
Nelle tre aule sono allestiti specifici spazi di gioco e attività modificabili per rispondere ai bisogni e all'evoluzione dei bambini e alle varie esigenze di carattere didattico.
Spazi esterni: la scuola dispone di un ampio giardino ombreggiato, accessibile direttamente dalle aule, fornito di tre attrezzature-gioco in legno, di una sabbionaia e due tavoli con panchine. 
Sezioni: n. 3: sez. A piccoli –medi, sez. B – piccoli medi grandi – 
Insegnanti: n. 6  insegnanti di sezione, n. 2 insegnanti di  sostegno e n. 1 insegnante RC.
Bambini: n. 66
Orario: la scuola funziona dalle ore 8,00 alle ore 16,00 dal lunedì al venerdì
Entrata dalle 8,00 alle 8,45
Uscita dalle 15,45 alle 16,00
Pre – accoglienza, su richiesta, svolta dagli insegnanti di plesso per il periodo 15 minuti antecedenti l’inizio delle attività 
Mensa: una ditta esterna prepara i pasti.
Orario dalle ore 12.00  alle ore 13.00
Trasporti: i bambini vengono accompagnati dai genitori o da altre persone delegate; 
SCUOLA DELL’INFANZIA VIA DELLA TURISELLA “ C. Lorenzini detto Collodi”
Indirizzo
Via della Turisella

Recapito telefonico 0431 30277
Tipologia : Scuola dell’infanzia Statale
Spazi interni : ci sono 3 aule, 1 salone polifunzionale, servizi igienici per bambini da utilizzare in comune, 1 sala da pranzo, 1 cucina con dispensa e servizi per adulti, 1 ingresso spogliatoio, 1 stanza per attività, 1 stanza biblioteca, 2 ripostigli per materiale didattico, 2 servizi per adulti, 1 ufficio.
Il salone è attrezzato con strutture fisse per il gioco di movimento e spazi  mobili organizzati per giochi di travestimenti, costruzioni, espressione grafica, manipolazione .
Lo spazio sezione è organizzato in angoli di gioco e luoghi di lavoro modificabili per rispondere alle varie esigenze di carattere didattico.
L’aula biblioteca è attrezzata di divani, grandi cuscini e di un tavolo per rendere facile e comoda la lettura dei libri. I libri sono disposti su mensole accessibili ai bambini e suddivisi per tipologia, per favorire un uso autonomo degli stessi.
Spazi esterni : la scuola dispone di un bel giardino ombreggiato, accessibile direttamente dalle aule, dotato di giochi in legno.
Classi : 3 sezioni   Sez. A ( piccoli ) , Sez. B ( piccoli-medi-grandi ), Sez. C ( grandi )
Insegnanti : n. 6 insegnanti di sezione, 2 insegnanti di sostegno, 1 insegnante I.R.C 
Collaboratori scolastici : i collaboratori scolastici sono 2
Bambini : 69 
Orario : la scuola funziona dalle  ore 8.00 alle ore 16.00 dal lunedì al venerdì

Entrata

dalle ore 8.00 alle ore 8.45

Uscita 
dalle ore 15.45 alle ore 16.00 
Pre – accoglienza, su richiesta, svolta dagli insegnanti di plesso per il periodo 15 minuti antecedenti l’inizio delle attività
Mensa : I pasti vengono preparati da una ditta esterna 
Orario dalle ore 12.00 alle ore 13.00
Trasporti : i bambini vengono accompagnati dai genitori o da altre persone delegate.
SCUOLA DELL’INFANZIA DI STRASSOLDO “C. D’Agostina”
Indirizzo
Strassoldo Via delle Scuole, 32 
Recapito telefonico 0431.93180
L'edificio è piccolo, accogliente e gradevole. E'siuato a nord della scuola
primaria. Tra i due plessi scolastici è ubicata la palestra polifunzionale.
Spazi interni : uno spazio entrata adibito a spogliatoio per bambini, un'aula, unlaboratorio, un ufficio, una sala da pranzo, un salone, una cucina, due localiadibiti ai servizi per bambini e per adulti, due ripostigli.
Spazi esterni :
la scuola dispone di un ampio giardino ombreggiato dove i bambini possono compiere esperienze di gioco libero e creativo ma anche di esplorazione e di ricerca. La zona a nord è fornita di una sabbionaia, due tavoli con panchine e numerosi giochi in legno.
Sezioni : n. 1  sezione eterogenea
Insegnanti: n. 2 insegnanti di sezione, n. 1 insegnante di sostegno, n. 1 insegnante di RC  
Bambini: n. 23 bambini .
Orario:  Ingresso dalle ore 8:15 alle 9:00
                 Uscita dalle ore 15:30 alle 16:15
Pre – accoglienza, su richiesta, svolta dagli insegnanti di plesso per il periodo 15 minuti antecedenti l’inizio delle attività 
Mensa
: una ditta esterna prepara i pasti.
Orario dalle ore 12.15 alle ore 13.10
Trasporti: i bambini vengono accompagnati dai genitori o da altre persone delegate; funziona il servizio di scuolabus comunale.
SCUOLA DELL’INFANZIA DI VIA PREDICORT “ V. Podrecca”
Indirizzo: Cervignano del Friuli, via Predicort n. 17
                  Recapito telefonico 0431 30803
L’edificio è situato in una zona tranquilla alla periferia sud-ovest della città, in prossimità di zona campestre. Questo offre la possibilità di effettuare brevi escursioni a piedi per l’esplorazione e l’osservazione della realtà circostante.
Spazi interni: ci sono tre aule dotate di servizi igienici, un’aula multimediale con annesso il laboratorio per le attività di educazione scientifica, uno spazio biblioteca, un salone attrezzato per l’attività motoria ed i momenti di intersezione in grande gruppo, una sala da pranzo, una cucina con annessa dispensa e servizi per il personale, un ampio spogliatoio per i bambini (utilizzato anche per attività didattica a piccolo gruppo in alcuni momenti della giornata) ed  uno per gli insegnanti, un ripostiglio per il materiale didattico e un ripostiglio per il materiale di pulizia, due bagni per il personale docente e ATA, un bagno per disabili, un ufficio.
Spazi esterni: la scuola dispone di un giardino accessibile direttamente dalle aule dotato di due torri scivolo, due altalene doppie, un tunnel-bruco in plastica, una vasca mobile per la sabbia, una sabbionaia fissa, una casetta in legno, un tavolo con sedili in plastica, una capanna di legno, due tavoli con panche di legno.
Sezioni : n. 3 sezioni bietali: sez. A=piccoli e medi; sez.B=  medi e grandi; sez.C= piccoli e grandi
Insegnanti : n. 6 insegnanti di sezione e n.1 insegnante di R.C., n. 1 insegnante di sostegno
Bambini: n. 67 bambini
Orario: la scuola funziona dalle 8.00– 16.00 dal lunedì al venerdì
Entrata: 8.00– 8.45
Uscita: 15.45 - 16.00
Pre – accoglienza, con almeno 5 richieste , svolta dagli insegnanti di plesso per il periodo 15 minuti antecedenti l’inizio delle attività.
Mensa: una ditta esterna prepara i pasti. I bambini consumano i pasti in uno o due turni, a seconda delle presenze.
Orario dalle ore 11.45 alle ore 12.30 e dalle 12.30 alle ore 13.15 circa.
SCUOLE PRIMARIE
Criteri di priorità per l’accoglimento delle domande di iscrizione nei plessi di Via Firenze ( tempo ordinario), Via della Turisella E Via Caiù: 
1. RESIDENZA NEL COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
2. APPARTENENZA ALL’AMBITO SECONDO STRADARIO
3. PRESENZA DI FRATELLI FREQUENTANTI IL PLESSO AL QUALE SI VUOLE ACCEDERE
4. PREFERENZA PER BAMBINI LA CUI PATRIA POTESTA’ E’ AFFIDATA AD UN SOLO GENITORE
5. PREFERENZA PER BAMBINI CON PARENTI RESIDENTI NEL COMPRENSORIO TERRITORIALE DEL PLESSO ( STRADARIO) QUALORA ENTRAMBI I GENITORI LAVORINO
Criteri di priorità per l’accoglimento delle domande di iscrizione nei plessi di Via Firenze ( tempo pieno) e di Strassoldo:
1. RESIDENZA NEL COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI
2. PRESENZA DI FRATELLI FREQUENTANTI IL PLESSO AL QUALE SI VUOLE ACCEDERE
3. PREFERENZA PER BAMBINI CON ENTRAMBI I GENITORI CHE LAVORANO FUORI COMUNE
4. PREFERENZA PER BAMBINI LA CUI PATRIA POTESTA’ E’ AFFIDATA AD UN SOLO GENITORE
5. PREFERENZA PER BAMBINI CON UN GENITORE CHE LAVORI FUORI COMUNE ED UNO CHE LAVORI NEL COMUNE
6. PREFERENZA PER BAMBINI CON ENTRAMBI I GENITORI CHE LAVORINO NEL COMUNE
7. PREFERENZA PER BAMBINI STRANIERI IN PRIMA ACCOGLIENZA
SCUOLA PRIMARIA “R.PITTERI
Indirizzo: Cervignano del Friuli 
                Via Firenze,1
                Tel. 0431.388550
L’edificio è situato nella zona centrale della cittadina.
 Spazi interni: La scuola si sviluppa su due edifici, denominati Edificio A ed Edificio B, ciascuno dei quali comprendenti un piano terra e due piani superiori.
Edificio A ( Tempo normale )
Piano terra: atrio, sala mensa (posti 115), due servizi igienici, sala disbrigo, palestra, ripostiglio.
Primo piano: corridoio, sala biblioteca alunni, aula sostegno, laboratorio multimediale, cinque aule, stanza con fotocopiatrice, circolari, modulistica varia  e telefono, stanzetta ad uso collaboratori scolastici, tre servizi per alunni, tre servizi per alunne, servizi per adulti, servizi per persone diversamente abili.
Secondo piano: corridoio, stanzetta polivalente, aula didattica insegnanti di sostegno, aula materiale facile consumo, sei aule, stanza telefono e materiali didattici vari, ripostiglio, tre servizi igienici per alunni, tre servizi igienici per alunne.
Edificio B ( Tempo pieno)
Piano terra : atrio, laboratorio ceramica, sala insegnanti ( con biblioteca magistrale ed audiovisivi ),
sala mensa, due servizi igienici, sala mensa ( posti 50 ), sala forno ceramica, sala termica ed autoclave.
Primo piano : corridoio, tre aule, tre servizi per alunni, tre servizi per alunne, ripostiglio.
Secondo piano: corridoio, tre aule, tre servizi per alunni, tre servizi per alunne, ripostiglio.
Spazi esterni: La scuola dispone di un cortile, attraverso il quale gli alunni entrano nell’edificio scolastico.  Detto cortile è in parte piastrellato in parte verde. Nella zona della recinzione di confine con un condominio, c’è il centro di raccolta, pavimentato in cemento, dove le classi si riuniscono, per le simulazioni previste per legge ed, in caso di emergenza, per eventi sismici o incendi.
Classi: n. 9 classi a tempo normale e n. 5 a tempo pieno.
Insegnanti: n. 23 insegnanti curricolari, n. 3 insegnanti di sostegno, n. 5 insegnanti specializzate e  n.1 insegnante specialista di LI, n. 3 insegnanti di religione cattolica.
Alunni: n. 268 alunni                                                    
Orario: ore 8.00/16.00 ( Tempo Pieno)  mensa e ricreazione post-mensa: dalle 12.30 alle 14.00.
-( Tempo Ordinario): ore 8.00/13.00 da lunedì a venerdì, con rientro pomeridiano – ore 14.00/16.00  il  martedì le classi 1 ^2^ 3^ e  il giovedì le classi 4^ e 5^ 
Trasporti: per gli alunni che non possono venire a scuola accompagnati dai genitori o da persone delegate, funziona un servizio di scuolabus organizzato dall’Amministrazione Comunale di Cervignano. 
SCUOLA PRIMARIA STATALE DI VIA DELLA TURISELLA “ Abate Biavi”
Indirizzo
Cervignano del Friuli via della Turisella,1 
Recapito telefonico 0431.30546
L’edificio è situato nella zona sud-est del territorio comunale, in continua espansione edilizia, è stato realizzato nel 1983.
Spazi interni : ci sono: un atrio, cinque aule, un laboratorio per le attività espressive, un laboratorio computer, un locale adibito a deposito sussidi e utilizzo fotocopiatori, un locale deposito materiale per la pulizia. Adiacente alla scuola è situata una grande palestra utilizzata anche da associazioni sportive presenti sul territorio.
Spazi esterni :la scuola dispone di un ampio spazio esterno non attrezzato.
Classi: n. 5 classi 
Insegnanti :  n. 7 insegnanti curricolari, n. 1 insegnante specialista LI, n. 1 insegnante di sostegno, n. 1 insegnante di RC
Alunni : n. 80 bambini                                                    
Orario:   ore 8.00/13.00 da lunedì a venerdì e  il martedì ore 14.00/16.00.
Pre – accoglienza: Nella  scuola  alcuni alunni vengono accolti circa 15 minuti prima, su richiesta  motivata  di alcuni  genitori, dal personale docente. Vengono  accolti  dal  medesimo  personale, oltre che dal personale non docente anche  gli  alunni  che  usufruiscono  del  servizio  scuolabus.
SCUOLA PRIMARIA STATALE  “A. Molaro”
Indirizzo      Cervignano del Friuli via Caiù 1
                   Recapito telefonico 0431.32444
L’edificio è situato in un rione centrale densamente popolato.
Spazi interni: ci sono cinque aule, un’ampia stanza per l’attività motoria, due laboratori: uno utilizzato per attività di pittura, uno per l’informatica, una stanza in cui sono situati fotocopiatori e telefono, una stanzetta utilizzato per attività di sostegno e di rinforzo e una saletta insegnanti.
Spazi esterni: la scuola dispone di un ampio cortile non attrezzato.
Classi : n. 5 classi 
Insegnanti: n. 8 insegnanti curricolari, n. 1 insegnante specialista LI, n. 1 insegnante di RC, n. 2 insegnanti di sostegno .
Alunni: n. 93 alunni
Orario:  ore 8.00/13.00 da lunedì a venerdì e  il martedì ore 14.00/16.00.
Trasporti: i bambini vengono accompagnati dai genitori o da altre persone delegate; funziona il servizio di scuolabus comunale.
SCUOLA PRIMARIA DI STRASSOLDO “ V. Gioberti”
Indirizzo:
Strassoldo -via delle Scuole, 30
Recapiti telefono/fax 0431.93141
L’edificio scolastico dispone di vani luminosi le cui ampie aule, dislocate su tre piani, hanno ricevuto lavori considerevoli di ristrutturazione e di manutenzione nel corso degli ultimi anni. 
Spazi interni:
un atrio-ingresso, cinque aule, tre vani vestibolo antistanti a tre aule, un vano adibito ad attività varie di insegnanti e ad attività al computer di insegnanti e alunni, un vano adibito a custodia documenti e materiali vari nonché per attività di insegnanti con singoli alunni o con piccoli gruppi di alunni, un vano per custodia sussidi vari e materiali di consumo, quattro vani per servizi igienici dislocati su due piani, una sala-mensa, un vano attiguo alla sala mensa ad uso disbrigo servizio pasti; due vani minimi attigui al vano servizio pasti, uno per passaggio e uno per ripostiglio, una palestra polifunzionale retrostante l’edificio.
Spazi esterni: La parte posteriore dell’edificio è occupata dalla palestra utilizzata anche dalle società sportive
Classi: n. 5 classi.
Insegnanti:   n. 6 insegnanti titolari,  n. 1 insegnante specialista di inglese,  n. 2 insegnanti di sostegno e  n. 1 insegnante di religione.  
Alunni n. 71 alunni 
Orario :  ore 8.30/15.15 da lunedì a giovedì, con mensa, e il venerdì ore 8.30/12.30, senza mensa  
Mensa: Una mensa centralizzata prepara i pasti per tutte le scuole del circolo: orario dalle ore 12.30 alle ore 13.15
Trasporti: i bambini vengono accompagnati dai genitori o da altre persone delegate; funziona il servizio di scuolabus comunale.
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO
Criteri di priorità per l’accoglimento delle domande di iscrizione:
1.RESIDENZA NEL COMUNE D’UTENZA
2.PRESENZA DI FRATELLI
3.PROVENIENZA DALLA SCUOLA PRIMARIA DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO DI CERVIGNANO 
4. RESIDENZA O DOMICILIO NEL BACINO D’UTENZA
5. LUOGO DI LAVORO DEI GENITORI NEL BACINO D’UTENZA
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO “G. RANDACCIO”
( sede legale dell'Istituto Comprensivo con l'Ufficio di Segreteria e del Dirigente Scolastico)
Indirizzo: Via Udine, 37 - 33052 Cervignano del Friuli
tel.: 0431 388576 fax: 0431 388789
L’edificio scolastico dispone di aule luminose, dislocate su due piani, di un'ampia aula per le attività di sostegno didattico, un'aula magna polifunzionale (utilizzata dal corrente anno scolastico anche come laboratorio musicale), una moderna aula di informatica, una palestra utilizzata anche da associazioni sportive.
Classi: n. 18
Insegnanti:  n. 30 insegnanti di discipline, n. 4 insegnanti di sostegno, n. 2 insegnanti di RC
Alunni: n.  371  provenienti anche da Comuni vicini. 
Orario: 30 ore settimanali dalle  8.10 alle 13.10  da lunedì a sabato
Servizi comunali: sono attivi i servizi di pre-post accoglienza ed il servizio scuolabus
Formazione delle classi: criteri generali
La formazione delle classi è affidata ad una Commissione interna appositamente istituita e presieduta dal D.S., che si atterrà ai seguenti criteri di carattere generale:
· le classi devono essere  equilibrate sia numericamente come pure dal punto di vista del profitto e dei comportamenti;
· ogni classe deve comprendere un numero equilibrato di: alunni di sesso maschile e femminile, alunni stranieri; 
· nell'ambito delle norme vigenti e della capienza delle aule si cerca di equilibrare il numero degli alunni nelle varie classi, laddove presenti più sezioni;
· gli alunni in permanenza sono di norma mantenuti nelle stesse sezioni   
· gli alunni con certificazioni vengono opportunamente distribuiti fra le varie classi; 
È data comunque facoltà al Collegio di deliberare deroghe ai suindicati criteri e/o di inserirne altri con valide motivazioni.
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA
I componenti del Consiglio d’Istituto a.s. 2014/15 
	GENITORI
	tellini  giorgio-zamarian fabio-pasqualis federica -pecol michele-bianchin stefano

bonfitto matteo

	DOCENTI
 
	tria emanuela-d’agostino maria rita

liuzzi paola-scuz lidia

cartura carla rosa-dessardo fiorella

capuano giusi

	ATA
	galderisi maristella

terrenzani laura


I componenti docenti della Commissione Mensa
  Insegnanti
	ROMAGNOLO A.
	MAURO S.
	PASCUT E.

	FOGAGNOLO R.
	MUNER S.
	ZANUTEL T.


Informativa Privacy
Il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") prevede la tutela delle persone fisiche e giuridiche in  relazione al trattamento dei relativi dati personali. Secondo la normativa indicata, il trattamento dei dati personali  sarà effettuato da questa  Istituzione Scolastica secondo i principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n.196/2003
· Il titolare del trattamento è il Dirigente Scolastico Tullia Trimarchi;  
· Il responsabile del trattamento è il Direttore SGA  Vanda Farris;
· I dati personali vengono trattati esclusivamente per le finalità istituzionali della scuola,  che sono quelle della istruzione e formazione degli alunni nonché quelle amministrative ad esse strumentali ;
· I dati possono essere trattati anche con strumenti elettronici ed informatici e memorizzati su supporti informatici, su supporti cartacei e su ogni altro tipo di supporto idoneo, nel rispetto  del Disciplinare Tecnico in materia di misure minime di sicurezza;
· Il conferimento dei dati richiesti, ove previsto dalla normativa, è obbligatorio;
· Gli eventuali dati personali sensibili/giudiziari non sono oggetto di diffusione; possono tuttavia essere comunicati ad altri soggetti pubblici se ed in quanto ciò si renda necessario per lo svolgimento delle attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria;
· Possono venire a conoscenza dei dati personali/sensibili/giudiziari, in qualità di titolare, responsabile o incaricati: il dirigente scolastico, il direttore dei servizi amministrativi, il personale addetto ai servizi amministrativi, i docenti.
Patto di corresponsabilità
In base all'Art. 3 DPR 235/2007 è  la dichiarazione esplicita e partecipata ai genitori e agli alunni dell'operato della scuola.
Contribuisce allo sviluppo del reciproco senso di responsabilità e impegno.
Si propone di rendere espliciti i diritti e i doveri di tutti i soggetti che partecipano al processo Insegnamento/Apprendimento, allo scopo di favorire la reciproca comprensione e collaborazione.
Esso comporta da parte dei contraenti (studenti/docenti/genitori) un impegno finalizzato alla realizzazione dell'obiettivo comune di “accrescere l'efficacia e la fruibilità dell'insegnamento”,  per un'armonica ed efficace formazione e crescita dell'alunno.
Il rispetto di tale patto costituisce un punto importante per costruire un rapporto di fiducia reciproca che permetta di innalzare la qualità dell'Offerta Formativa e guidare gli alunni al successo scolastico.
La Scuola si impegna a:
· creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;
· esplicitare la propria offerta formativa, gli obiettivi del curricolo, le modalità di verifica e i criteri di valutazione;
· realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere;
· incoraggiare e rassicurare gli alunni/alunne mettendo in rilievo i progressi personali;
· procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;
· tenere sotto controllo le dinamiche relazionali degli alunni, intervenendo per risolvere le situazioni di conflitto;
· affrontare i problemi di comportamento e di relazione degli studenti/studentesse evitando atteggiamenti provocatori o irrispettosi nei loro confronti;
· comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, ai progressi nelle discipline di studio, alle difficoltà, oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta;
· prestare ascolto con attenzione, riservatezza ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione pedagogica con le famiglie.
La Famiglia si impegna a:
· informarsi sul progetto educativo della scuola e sulla sua organizzazione;
· confrontare il proprio modello educativo con quello proposto dalla scuola;
· instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro competenza valutativa;
· valorizzare l’esperienza scolastica del figlio/figlia apprezzandone i risultati e sostenendone la motivazione e l’impegno;
· sostenere il figlio/figlia nei momenti di difficoltà, ricercando il dialogo e la collaborazione con i docenti e segnalando eventuali problemi personali che possono influenzare l'apprendimento e/o il comportamento (nel rispetto della privacy);
· tenersi aggiornata su impegni, scadenze, iniziative scolastiche, controllando costantemente il libretto personale e le comunicazioni scuola-famiglia, firmando eventuali avvisi, comunicazioni e note, partecipando con regolarità alle riunioni previste;
· far rispettare l’orario d’ingresso a scuola e di uscita dalla scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare in modo plausibile le assenze;
· verificare, attraverso un contatto frequente con i docenti, che lo studente/la studentessa segua gli impegni di studio e le regole della scuola;
· intervenire, con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno.
Lo Studente si impegna a:
· instaurare rapporti di collaborazione e di rispetto con i compagni, gli insegnanti e il personale della scuola;
· mantenere comportamenti corretti nei modi, nelle espressioni e nell’abbigliamento;
· seguire attentamente le lezioni contribuendovi in maniera attiva;
· intervenire nelle discussioni in modo pertinente e nel rispetto delle idee altrui;
· portare a termine il lavoro assegnato a scuola e a casa;
· rispettare gli impegni e le scadenze, far firmare puntualmente comunicazioni e avvisi;
· avere cura degli spazi, degli arredi, delle attrezzature della scuola e del materiale dei compagni.
Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria
Con Decreto del Presidente della Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998 è stato emanato il “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, di cui si riportano gli articoli 1-2-3-4, per quanto riferito agli alunni della Scuola Sec. 1° grado.
Art. 1 - Vita della comunità scolastica
1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 
2. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In  essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia, fatta a New York il 20 novembre 1989, e con i principi generali dell'ordinamento italiano. 
3. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla consapevolezza e alla valorizzazione della identità di genere, del loro senso di responsabilità e della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 
4. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
Art. 2 - Diritti
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l'orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. La scuola persegue la continuità dell'apprendimento e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche attraverso una adeguata informazione, la possibilità di formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti e di realizzare iniziative autonome. 
2. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i suoi  componenti e tutela il diritto dello studente alla riservatezza. 
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola. 
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull'organizzazione della scuola, possono essere consultati gli studenti della scuola media o i loro genitori. 
6. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate secondo tempi e  modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 
7. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’ accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali. 
8. La scuola s’ impegna a porre progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
a) un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e un servizio educativo didattico di qualità; 
b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di  iniziative liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 
c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio,  nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica; 
d) la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che  debbono essere adeguati a tutti gli studenti anche con handicap; 
e) la disponibilità di un'adeguata strumentazione tecnologica; 
f) servizi di sostegno e promozione della salute e di assistenza psicologica. 
Art. 3 - Doveri
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere  assiduamente agli impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
3. Nell'esercizio dei loro diritti e nell'adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'articolo 1. 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
Art. 4 - Disciplina
1. I regolamenti delle singole istituzioni scolastiche individuano i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell'articolo 3, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche di ogni singola scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri di seguito indicati. 
2. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 
3. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 
4. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità. 
5. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 
6. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono sempre adottati da un organo  collegiale. 
7. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai quindici giorni.
8. Nei periodi di allontanamento deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tal caso la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8. 
10. Nei casi in cui l'autorità giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia o dallo stesso studente sconsiglino il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d'anno, ad altra scuola. 
11. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte dalla commissione di  esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
Uscite didattiche/visite guidate/viaggi d’istruzione
Premesso che, in coerenza con la Circolare Ministeriale n. 623 del 02.10.1996 e successive integrazioni:
1.le uscite didattiche/visite guidate/viaggi d’istruzione sono parte integrante e qualificante dell’offerta formativa, hanno la stessa valenza delle altre attività scolastiche e la non partecipazione obbliga gli alunni a frequentare regolarmente le lezioni;
2.non si effettuano visite guidate e viaggi di istruzione nell’ultimo mese delle lezioni, fatta eccezione per eventuali attività sportive e/o attività collegate con partecipazione a concorsi e/o manifestazioni particolari. 
  Si intendono per:
a) USCITE DIDATTICHE SUL TERRITORIO : le uscite che si effettuano nell’arco della  giornata scolastica ( orario antimeridiano e/o pomeridiano), nell’ambito del territorio del comune di  Cervignano del Friuli, a piedi o con lo scuolabus.
b) VISITE GUIDATE : le uscite che si effettuano nell’arco di una sola giornata, per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero, al di fuori del territorio del comune di  Cervignano del Friuli
c) VIAGGI D’ISTRUZIONE : le uscite che si effettuano in più di una giornata e comprensive di almeno un pernottamento.
Docenti accompagnatori: n. 1 docente ogni 15 alunni, rapporto elevabile fino a 19, e fino a 25 per le uscite a piedi sul territorio per la scuola secondaria di 1°grado, solo se la classe è affidabile e previa accettazione del docente accompagnatore.  Eventuali deroghe vanno prese in considerazione per effettive esigenze. Nel caso di partecipazione degli alunni diversamente abili, commisurata l’uscita con la gravità della disabilità, la responsabilità è affidata al docente di sostegno o ad altro personale disponibile. 
 Regolamento viaggio d’istruzione della scuola secondaria di 1° grado  ( delibera n.  13 del Consiglio d’Istituto del 30/01/2013 ad integrazione del Capo VI del Regolamento d’Istituto)
Art. 1 – All’interno del mezzo di trasporto utilizzato per il viaggio devono essere seguite rigorosamente le indicazioni date dall’autista, in particolare quelle relative alla sicurezza. 
Art. 2 – Qualsiasi danno prodotto al mezzo di trasporto verrà addebitato al singolo/ ai singoli responsabili, se identificati. Qualora non emergessero le responsabilità individuali, il risarcimento del danno sarà a carico dell’intero gruppo di studenti.
Art. 3 – Durante tutto il viaggio devono essere rispettati con assoluta puntualità i tempi assegnati dagli insegnanti per operazioni e/o movimenti esterni/interni.
Art. 4 – Per la sistemazione nelle stanze saranno rispettate le preferenze espresse dagli alunni, se condivise dagli insegnanti accompagnatori e a condizione che nessuno lamenti esclusioni e/o sistemazioni non gradite. Qualora un solo alunno si trovi nella condizione di cui sopra, saranno gli stessi docenti ad assegnare gli alunni alle stanze  nella modalità ritenuta più adeguata.
Art. 5 – L’ingresso negli hotel e le operazioni preliminari per la sistemazione devono avvenire nel massimo ordine, aspettando silenziosamente le istruzioni degli insegnanti.
Art. 6 –  Ogni camera avrà un/a suo/a  “responsabile”, scelto democraticamente dal gruppo.  
Art. 7 – Il/La responsabile della camera, con l’aiuto degli/delle altri/e compagni/e effettuerà una immediata ricognizione della stanza, segnalando ad un docente eventuali danni/inconvenienti/guasti attribuibili a responsabilità di altri.
Art. 8 – Il responsabile segnalerà ai vari docenti eventuali disagi, problemi, richieste, etc. che riguardano il suo gruppo e/o la camera stessa.
Art. 9 – Gli hotel impongono al gruppo il versamento di una pesante cauzione, riservandosi di non restituirla, qualora il gruppo si renda responsabile di danni a cose e/o persone, di schiamazzi notturni con conseguente disturbo per gli altri clienti. È quindi tassativo mantenere in ogni hotel un comportamento esemplare, sia per una forma di dignità “nazionale”, che per la “multa” che tutti si troverebbero a dover pagare.
Art. 10 – Se la sistemazione nelle camere non offre garanzie di ordine e di buon comportamento, la composizione del gruppo verrà modificata secondo  criteri stabiliti dai docenti.
Art. 11 – Una volta sistemati nelle rispettive camere per il pernottamento, non è consentito agli alunni spostarsi in altre stanze, se non per la necessità di comunicare con gli insegnanti. 
Art.12 – Gli alunni potranno chiamare gli insegnanti anche nelle ore notturne, per qualsiasi problema si possa presentare. 
Art. 13 - Il passaggio nei corridoi deve avvenire in assoluto silenzio. 
Art. 14 –  La sistemazione dei posti per la consumazione dei pasti deve avvenire nel massimo ordine.
Art. 15 – Si raccomanda di evitare qualsiasi espressione insoddisfatta o commento negativo di fronte a cibi non graditi. Nel caso di intolleranze o allergie alimentari, darne immediata comunicazione ai docenti accompagnatori.
Art. 16 – Eventuali problemi alimentari saranno segnalati ai docenti come previsto agli artt. 8 e 15. 
Art. 17 – Per il buon esito del viaggio è richiesto a tutti  il rispetto di quanto sopra. Eventuali trasgressioni saranno sanzionate con  modalità decise dai docenti o dal Dirigente Scolastico.
Regolamento di disciplina:
Comportamenti che configurano mancanze disciplinari
	frequenza scolastica      irregolare
	· Assenze troppo frequenti e/o sospette
· Mancato rispetto dell'orario di inizio delle lezioni
· Assenze ingiustificate
· Allontanamento arbitrario dalle lezioni, dalla ricreazione  e/o dal tempo interscolastico ( pre-post accoglienza)


	non osservanza assidua

degli impegni di studio
	· Inadempienze nella presentazione dei compiti domestici e  del materiale didattico occorrente
· Comportamento inadeguato e/o di disturbo durante le lezioni

	mancanza di rispetto anche  formale nei confronti del  personale e dei compagni
	· Episodi di comune maleducazione
· Comportamenti lesivi della dignità e dell’incolumità altrui
· Comportamenti volti ad emarginare compagni in condizione di svantaggio

	mancanza di rispetto/cura 

nei confronti dell’ambiente scolastico
	· Abbigliamento non idoneo
· Linguaggio sconveniente
· Danneggiamento del patrimonio scolastico
· Danneggiamento di materiale altrui
· Poca cura degli spazi scolastici
· Comportamento scorretto in mensa/laboratori
· N.B. Ogni classe si deve sentire responsabile dell’ordine, della pulizia e dello stato generale dell’aula e degli spazi utilizzati per lo svolgimento delle attività scolastiche.. Qualora non fosse possibile risalire a responsabilità individuali in merito a incuria o danneggiamenti, l’intera classe se ne farà carico.

	inosservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza
	· Comportamento scorretto o inaffidabile durante le uscite didattiche
· Inosservanza delle regole durante la ricreazione (rispetto degli spazi assegnati, rispetto delle cose, puntualità e ordine nel presentarsi all’entrata…)
· Comportamenti scorretti durante gli spostamenti all’interno e/o all’esterno dell’edificio scolastico


	inosservanza della legge sulla privacy 

e diffusione non autorizzata di immagini
	· Diffusione di dati sensibili
· Diffusione non autorizzata di immagini  (anche attraverso l’uso dei cellulari)


In presenza di comportamenti non consoni alla vita ed alle regole dell’Istituto, oltre che alle basilari regole di buona convivenza sociale, il consiglio di classe, convocato anche d’urgenza dal Dirigente Scolastico o dal docente coordinatore di classe o di plesso, elabora un verbale scritto, indicante la descrizione dettagliata dell’episodio e il nominativo di chi viola il regolamento, e propone un provvedimento disciplinare proporzionato all’infrazione, come previsto dall’art. 46 del Regolamento d’Istituto.
Organo di Garanzia
Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti), entro quindici giorni dalla comunicazione all’apposito Organo di Garanzia interno alla scuola. L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi in merito nei successivi dieci giorni.
All’Organo di Garanzia spettano anche le decisioni riguardanti i conflitti che potrebbero insorgere in merito all’applicazione dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti.
L’Organo di Garanzia è costituito dal Dirigente Scolastico (con funzioni di presidente) Tullia Trimarchi
docenti : Giusi Capuano e Fiorella Dessardo
genitori: Michele Pecol e  Fabio Zamarian
La riunione dell’O.G. si considera valida con la presenza della metà più uno degli aventi diritto. Le deliberazioni sono approvate con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità il voto del Presidente vale doppio. L’astensione non influisce sul conteggio dei voti. 
È possibile impugnare la decisione dell’Organo di Garanzia Interno rivolgendosi all’Organo di Garanzia Regionale, secondo quanto stabilito dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007.
FUNZIONAMENTO ED ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI
Servizi Amministrativi
L’Istituto, in ordine ai servizi amministrativi, garantisce celerità delle procedure, trasparenza, informatizzazione dei servizi.  Assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprendono il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica dell’operatore, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.
Il personale A.T.A., ciascuno nell’ambito delle proprie competenze, garantisce la collaborazione necessaria per il buon funzionamento del servizio scolastico. 
La modulistica per i genitori ( liberatorie per foto/video- autorizzazioni uscite/viaggi – esoneri attività motoria – deleghe……..) e per il personale scolastico è pubblicata sul sito dell’Istituto.
Il Dirigente Scolastico riceve, di norma, dalle ore 11.30 alle ore 13.30 preferibilmente previo appuntamento.
Gli Uffici di Segreteria effettuano l’orario di ricevimento del pubblico dalle ore 11.30 alle ore 13.30 ed il mercoledì pomeriggio dalle ore 15.30 alle ore 17.30.
Gli Uffici di Segreteria saranno chiusi nelle seguenti giornate:
24 e 27- 31 dicembre 2014
3 e 5 gennaio 2015
4 aprile 2015
2 maggio 2015
1° giugno 2015
14 agosto 2015
Le giornate di sabato dei mesi luglio e agosto 2015, dal 18 luglio al 22 agosto.
Termini di consegna documentazione 
I termini per la consegna di documenti richiesti  sono:
· 10 gg. per i certificati di servizio
· 03 gg. per le dichiarazioni varie ai dipendenti
· 03 gg. per certificati di iscrizioni e frequenza alunni
· 07 gg. per certificati degli alunni con votazione e/o giudizi
· max 08 gg. per atti vari a richiesta del personale 
Le modalità di informazione
L’Istituto fornisce informazioni di carattere amministrativo sia attraverso il sito web www.iccervignanodelfriuli.it e sia attraverso gli spazi specifici presenti anche negli edifici scolastici quali: albo per docenti, organi collegiali, RSU e comunicazioni sindacali, regolamenti interni, bandi per reclutamento di esperti anche di altri Istituti.
L’informazione interna avviene ogniqualvolta se ne riscontri la necessità attraverso circolare interna scritta, fatta visionare e firmare ai docenti su apposito registro, anche per via e-mail, fax o telefonica. 
Le circolari ministeriali di rilevante importanza vengono divulgate tempestivamente in ogni plesso, come pure vengono utilizzati, se previsti, momenti assembleari. Il confronto su novità o scelte didattico-educative può avvenire anche all’interno di Commissioni che vengono costituite dal  Dirigente Scolastico ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità .
Vengono convocati periodicamente dal Dirigente Scolastico i docenti coordinatori di sede e i docenti  “funzione strumentale”.
Sono programmate anche assemblee con i genitori degli alunni nuovi iscritti all’inizio dell’anno scolastico, in ottobre per le elezioni dei rappresentanti di classe, in prossimità delle iscrizioni.
Il seguente documento è redatto nella logica della flessibilità e può subire modifiche ed integrazioni in itinere
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